


Premessa

La struttura del presente PSC viene identificata dall'esame incrociato delle norme che regolamentano tale materia ovvero:

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (art. 100 comma 1)

In tale comma al primo paragrafo sono descritti i requisiti

prestazionali del PSC ovvero:

- l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure

- la stima dei relativi costi

- sono richieste le misure derivanti dalla presenza simultanea o successiva di più imprese. 

Al paragrafo successivo vengono definiti quali aspetti tecnici ed organizzativo/procedurali devono essere affrontati con l’elencazione di

18 requisiti specifici per i quali si rimanda al testo del decreto precisando che dovranno essere presi in considerazione solo quelli

prettamente riguardanti l’opera in esame.

Allegato XV D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (art. 2)

- evidenzia i contenuti minimi del PSC ovvero principalmente l’identificazione dell’opera e dei soggetti coinvolti, la valutazione dei rischi,

le scelte procedurali ed organizzative con le conseguenti misure specifiche, le misure preventive e quanto relativo alle interferenze, alle

misure di coordinamento, alla gestione delle emergenze, alla durata delle fasi di lavoro, alla stima dell’entità dei lavori (uomini giorno)

ed infine alla stima dei costi della sicurezza;

-  richiede  l’analisi  dell’area  di  cantiere  con  riferimento  ai  rischi  collegati,  la  definizione  dell’organizzazione  spaziale  mediante

l’individuazione delle aree funzionali, l’esame dei lavori con la suddivisione in fasi e sottofasi. 

- prevede l’analisi delle interferenze fra le fasi di lavoro (art. 4)

- individua come deve essere fatta la stima dei costi della sicurezza;

D.P.R. 207/10  (art. 39)

Tale articolo definisce, per il PSC, prevalentemente requisiti di tipo prestazionale come quelli organizzativi delle lavorazioni e valutativi

dei rischi derivanti dalle sovrapposizioni delle fasi di lavoro oltre ad un disciplinare dedicato al rispetto delle norme.

L'analisi dei suddetti dettati presenta spesso ampie aree di sovrapposizione di obblighi di contenuti del PSC per cui si riporta una

tabella (Tab. A) dove nella prima colonna vengono riportati i riferimenti dei tre decreti summenzionati mentre nella seconda colonna

sono stati sintetizzati i conseguenti elementi da sviluppare.

TABELLA A

Norme Elementi da svilupparsi

D.Lgs 81/08 Allegato XV art. 2 Identificazione  e  descrizione  dell'opera  e  individuazione  dei  soggetti  con  compiti  di
sicurezza, strutture presenti sul territorio al servizio dell'emergenza;
nominativi delle imprese e lavoratori autonomi (adempimento in fase di esecuzione)

D.Lgs. 81/08 art. 100 ;
D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 e
s.m.i.;

Esame generale per l’area di cantiere;
sviluppo dettagliato degli elementi di cui all’art. 100, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;
integrazioni come previste dall’allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 e
s.m.i.;

Disciplinare che contiene le prescrizioni per garantire il rispetto delle norme;
procedure  complementari  e  di  dettagli  da  esplicitare  nel  POS  misure  relative  all’uso

comune di apprestamenti etc.

D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2; 
DPR 207/10 art. 39, comma 2

Individuazione ed analisi delle criticità per particolari tipologie di intervento, interferenze,
dislocazione del cantiere;
conseguenti misure e procedure di sicurezza

D.Lgs. 81/08 art. 100 e s.m.i;
D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2

Valutazione dei rischi e disposizione delle misure di sicurezza, in riferimento alle singole

operazioni di lavoro

D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2
DPR 207/10 art. 39, comma 2

Individuazione e determinazione della durata delle fasi  di  lavoro ed eventuali  sottofasi;

determinazione presunta dell’entità del cantiere per uomini - giorno

DPR 207/10 art. 39
D.Lgs. 81/08 art. 100 
D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.4 

Stima  dei  costi  della  sicurezza,  con  la  conseguente  definizione  dell’importo  da  non

assoggettarsi a ribasso



D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2; Elaborati grafici (planimetria ed altri, accessi, zone di carico e scarico, zone di deposito e

stoccaggio, profilo altimetrico e caratteristiche idrogeologiche se opportuno)

L’esame di cui sopra porta alla determinazione di una struttura che è definita nella seguente tabella B (Tab. B) ove nella prima colonna

viene identificato il titolo del capitolo, nella seconda i contenuti dello stesso (da suddividersi in paragrafi) e nella terza il riferimento alle

righe della tabella A che consente di individuare la normativa di riferimento.

TABELLA B

CAPITOLI DEL PSC

Titolo Contenuti Rif. Tab.

A

Sommario Elenco ordinato dei contenuti del PSC

Anagrafica di cantiere Identificazione  e  descrizione  dell’opera  e  individuazione  dei  soggetti  con  compiti  di
sicurezza, strutture presenti sul territorio al servizio dell’emergenza;
nominativi  delle  imprese  e  lavoratori  autonomi  (predisposizione  per  il  successivo
adempimento in fase di esecuzione)

I

Relazione Premessa generale con l’indicazione dell’approccio usato a fronte delle problematicità del
cantiere;
esplicitazione della conformità del piano alle norme

-

Elementi tecnici
fondamentali

Esame generale per l’area di cantiere; sviluppo dettagliato degli elementi di cui all’art. 100,
comma1, del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.;
integrazioni come previste dal D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 e s.m.i.

II

Disciplinare Disciplinare che contiene le prescrizioni per garantire il rispetto delle norme;
individuazione da parte del coordinatore delle procedure complementari e di dettagli da
esplicitare nel POS (a cura delle imprese);
uso comune di  apprestamenti,  attrezzature,  infrastrutture,  mezzi  e servizi  di  protezione
collettiva

III

Criticità Individuazione ed analisi delle criticità per particolari tipologie di intervento, interferenze,
dislocazione del cantiere;
sviluppo dettagliato delle misure e procedure di sicurezza

IV

Operazioni di lavoro Valutazione dei rischi e disposizione delle misure di sicurezza, in riferimento alle singole
operazioni di lavoro

V

Cronoprogramma Individuazione e determinazione della durata delle fasi di lavoro ed eventuali sottofasi VI

Costi della sicurezza Stima  dei  costi  della  sicurezza,  con  la  conseguente  definizione  dell’importo  da  non
assoggettarsi a ribasso

VII

Layout di cantiere Elaborati  grafici,  layout  di  cantiere  con  individuazione  degli  accessi,  zone  di  carico  e
scarico, zone di deposito e stoccaggio;
profilo altimetrico e caratteristiche idrogeologiche se opportuno; altri schemi grafici

VIII

Allegati,
documentazione varia

Elementi  di  utilità  eventualmente  richiamati  in  altri  capitoli  del  PSC;  esempi  di
cartellonistica da realizzarsi ad hoc per lo specifico cantiere; modulistica; fotografie del sito
e/o edificio, con evidenza delle posizioni/situazioni che possono essere oggetto di criticità

-



Legenda

Le abbreviazioni utilizzate nel presente documento ed in quelli collegati od allegati sono le seguenti:

CSP: COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE

CSE: COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

DTC: DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE PER CONTO DELL'IMPRESA

ISC: INCARICATO SICUREZZA IMPRESA AFFIDATARIA

DL: DIRETTORE DEI LAVORI PER CONTO DEL COMMITTENTE

MC: MEDICO COMPETENTE

RSPP: RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

RLS: RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

PSC: PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

POS: PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

DVR: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

    a - Identificazione e descrizione dell'opera    

  1 - Anagrafica del cantiere     

Dati Generali
Nome: PROGETTO ESECUTIVO 11° STRALCIO
Porto peschereccio di Pila in loc. Barbamarco – 
Lavori  di  manutenzione  straordinaria  e  completamento  pavimentazione  piazzale,  completamento  distributore
comunale 

Comune: PORTO TOLLE
Provincia: Rovigo
Atto autorizzativo:  PROGETTO ESECUTIVO

Dati presunti
Inizio lavori: N.D.
Fine lavori: N.D.
Durata in giorni di calendario: 200,00
Numero massimo di lavoratori in cantiere: 10
Ammontare complessivo dei lavori in Euro: 630.000,00

  2 - Descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere

Il Comune di Porto Tolle situato nel cuore del Delta del Po, dal quale trae origine, ha un'estensione di circa 240 Kmq, ed

è formato principalmente da tre isole (Donzella, Polesine Camerini, Cà Venier), delimitate dai rami del Po e dal Mare

Adriatico. 

La frazione di Pila si trova nell'isola di Cà Venier ed insiste nella parte più a nord-est dell'intero territorio Comunale,



formata da un lembo di terra perimetrata dal Po della Pila a sud, dal Po di Tramontana a sud-est e dal sistema lagunare -

vallivo nei rimanenti lati. 

La laguna di Barbamarco, nella quale insiste l’infrastruttura portuale, è racchiusa tra la terra ferma (Pila) ed i rami del Po

di Tramontana ad est e del Po di Maistra ad ovest, e dallo Scanno del Gallo a nord che la divide dal Mare Adriatico. 

Trattasi  pertanto  di  un  tipico  ecosistema  lagunare  deltizio  caratterizzato  da  acque  salmastre  poco profonde,

influenzate reciprocamente dalle correnti fluviali e marine. 

Il centro urbano della frazione di Pila dista circa300÷400 m dall'argine delimitante la suddetta laguna ed è a circa 13 Km

dal capoluogo (Cà Tiepolo). 

L'accesso alla laguna oltre che ovviamente dalla terra ferma avverrà per via d'acqua: dal mare attraverso aperture (più o

meno naturali) negli scanni e più razionalmente tramite il canale esistente (larghezza circa 20 ml  con  battente  d'acqua

di  3-4  ml);  dal  sistema  deltizio  più  a  sud  attraverso  canali   naturali  (Paradei) relativi  al Po di Tramontana,

caratteristici dei vari tratti terminali di tutti i rami del Po. 

Per quanto riguarda gli aspetti climatici, trattasi di una zona rientrante negli standard del Veneto Orientale, mentre  per

quanto  concerne  i  venti  più'  significativi,  questi  rientrano  nel  1°  e  2°  quadrante  (Bora  e Scirocco), ed i gradienti di

marea sono sull'ordine di 1,00÷1,70 m sul l.m.m.. 

Sotto  l'aspetto  geomorfologico  il  territorio  in  questione  presenta  le  caratteristiche  tipiche  del  territorio deltizio, in cui

l'intervento tropico è palesemente visibile da ogni angolazione (arginature, canali di bonifica, ecc.). Anche la flora e la

fauna sono tipiche dell'ambiente umido del Delta.

  3 - Descrizione sintetica dell'opera, scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche

Il progetto generale del porto pescherecci di Pila è stato approvato negli anni ’90 e ad oggi sono stati realizzati nove

stralci funzionali  tra il 1999 ed il 2018, oltre a lavori di straordinaria manutenzione relativi  allo scavo dei fondali, alla

infissione di pali in legno per ormeggio imbarcazioni, alla funzionalità di sottoservizi a rete.

I lavori relativi ai primi 10 stralci, l'ultimo dei quali in corso di realizzazione, hanno riguardato: la realizzazione di circa

500  ml  di  banchina,  moli  foranei  "rotatorie"  di  ingresso  al  bacino  portuale,  bacino  di  carenaggio,  fognature,  rete

idrica,  rete  elettrica,  illuminazione pubblica,  impianto antincendio,  strade,  parcheggi  e verde.  Sono state  posizionate

attrezzature quali gru mobile, nastri trasportatori carrelli, fanali per segnalamenti marittimi luminosi, serbatoi carburante

e pontili galleggianti con passerelle di accesso.

Il progetto dell'11° stralcio prevede il completamento del piazzale asfaltato, previa rimozione del materiale sabbioso a

formazione  del  cassonetto  stradale:  la  superficie  di  completamento  è  di  circa  4000  mq.

Lo  spessore  del  sottofondo  stradale  rispetta  quanto  realizzato  precedentemente  e  prevede  la  finitura  in  binder

semichiuso, rinviando la realizzazione del tappeto di usura.

I  sottoservizi  esistenti  saranno  completamente  sostituiti  sul  lato  del  bacino,  si  prevede  il  posizionamento  delle  reti

tecnologiche  di  acquedotto,  energia  elettrica,  tali  da  consentire  la  futura  installazione  di  colonnine  erogatrici.  Sarà

realizzata la nuova linea di fognatura per la raccolta delle acque meteoriche provenienti dal piazzale di movimentazione

merci, con impianto di trattamento finale.

Si prevede inoltre il completamento dell'impianto per la distribuzione dei carburanti posizionato all'estremità nord/ovest

del porto: l'impianto attualmente presenta due serbatoi interrati di gasolio e benzina da destinare agli utenti della pesca

professionale. Saranno realizzate le infrastrutture fuori terra e gli impianti elettrici di collegamento.



    b - Soggetti coinvolti e compiti di sicurezza    

COMUNE DI PORTO TOLLE
Qualifica: Committente
Codice Fiscale: 
Responsabilità e competenze:
Art. 90. Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell'opera, si attiene ai principi e alle misure
generali di tutela di cui all'articolo 15, in particolare: 
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che
si svolgeranno simultaneamente o successivamente;
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.
1-bis.  Per i  lavori  pubblici  l'attuazione di  quanto previsto  al  comma 1 avviene nel rispetto dei  compiti  attribuiti  al
responsabile del procedimento e al progettista.
2. Il  committente o il  responsabile dei lavori,  nella fase della progettazione dell'opera, prende in considerazione i
documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente, anche
nei  casi  di  coincidenza  con  l'impresa  esecutrice,  o  il  responsabile  dei  lavori,  contestualmente  all'affidamento
dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione.
4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente o il
responsabile  dei  lavori,  prima  dell'affidamento  dei  lavori,  designa  il  coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori,  in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 98.
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa,
l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.
6.  Il  committente o il  responsabile dei  lavori,  qualora in possesso dei requisiti  di  cui  all'articolo 98,  ha facoltà di
svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai lavoratori
autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali
nominativi sono indicati nel cartello di cantiere.
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4.
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un
lavoratore autonomo:
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è
inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al
periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi
del certificato di  iscrizione alla Camera di  commercio,  industria e artigianato e del  documento unico di  regolarità
contributiva, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, corredato da autocertificazione in ordine al possesso
degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli
estremi  delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Istituto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto
collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente  più  rappresentative,  applicato  ai  lavoratori
dipendenti.  Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i  cui lavori  non comportano rischi
particolari  di  cui  all'allegato  XI,  il  requisito  di  cui  al  periodo  che  precede  si  considera  soddisfatto  mediante
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato;
c)  trasmette all'amministrazione concedente,  prima dell'inizio  dei  lavori  oggetto del  permesso di  costruire  o della
denuncia  di  inizio  attività,  copia  della  notifica  preliminare  di  cui  all'articolo  99,  il  documento  unico  di  regolarità
contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,  dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b).
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del fascicolo di cui all'articolo 91,
comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando prevista oppure in
assenza del documento unico di regolarità contributiva delle imprese o dei lavoratori autonomi, è sospesa l'efficacia
del titolo abilitativo. L'organo di vigilanza comunica l'inadempienza all'amministrazione concedente.
11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di costruire in base alla
normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore per la
progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori.



Recapito: PIAZZA CICERUACCHIO 1 PORTO TOLLE
Telefono e Fax:  e 

COMUNE DI PORTO TOLLE
Qualifica: Responsabile dei lavori
Codice Fiscale:  
Responsabilità e competenze:
E' un soggetto di cui il committente può facoltativamente avvalersi, come di un alter-ego, se lo desidera o se ne ha
necessità.

Le  sue  responsabilità  sono  quelle  derivanti  dall'incarico  ricevuto  dal  committente  fra  quelle  individuate  per  il
committente stesso.

Nel caso di Lavoro Pubblico il RL  viene automaticamente individuato nel Responsabile Unico del Procedimento ma
non assume di fatto tutte le responsabilità individuate in capo al committente se non tramite un incarico che abbia i
crismi della delega.

Recapito: PIAZZA CICERUACCHIO 1 PORTO TOLLE 
Telefono e Fax:  e 

GEOM. MARIO BIOLCATI
Qualifica: Coordinatore in fase di progettazione ed esecuzione
Codice Fiscale: BLCMRA58H04F156E
Responsabilità e competenze:
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei
lavoratori  autonomi,  delle  disposizioni  loro  pertinenti  contenute  nel  piano di  sicurezza  e di  coordinamento di  cui
all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano
di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, ove previsto, adegua
il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1,
lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle
imprese  esecutrici  dirette  a  migliorare  la  sicurezza  in  cantiere,  verifica  che  le  imprese  esecutrici  adeguino,  se
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività
nonché la loro reciproca informazione;
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
e)  segnala  al  committente  o  al  responsabile  dei  lavori,  previa  contestazione  scritta  alle  imprese  e  ai  lavoratori
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del
piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori
non adotti  alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il  coordinatore per
l'esecuzione da' comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del
lavoro territorialmente competenti;
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1,
redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b),
fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera b).

Recapito: Via G. Matteotti 288 – 45018 Porto Tolle (RO)
Telefono e Fax: 0426380342 - 0426391196



   b.  2 - Strutture presenti sul territorio al servizio dell’emergenza     

Soccorso sanitario - guardia medica e Servizio ambulanza

Telefono 118

Indirizzo

AZIENDA ULSS N. 5 - SPISAL

Telefono

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione

Telefono 426380342

Indirizzo

Vigili del Fuoco

Telefono 115

Indirizzo

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione

Telefono 426380342

Indirizzo

Carabinieri

Telefono 112

Indirizzo

Polizia di stato (pronto intervento)

Telefono 113

Indirizzo

   b.  3 - Nominativo delle imprese e lavoratori autonomi     
Impresa Edile

Legale rappresentante: 
Indirizzo: , 
Telefono: 
Fax: 
E - Mail: 
Partita IVA / Codice Fiscale: /
Lavori da eseguire:  

 -   



Impianti idraulici
Legale rappresentante: 
Indirizzo: ,  -  
Telefono: 
Fax: 
E - Mail: 
Partita IVA / Codice Fiscale: /
Lavori da eseguire:  

 
Impresa elettricisti

Legale rappresentante: 
Indirizzo: ,  -  ()
Telefono: 
Fax: 
E - Mail: 
Partita IVA / Codice Fiscale: /
Lavori da eseguire:  

    c - Relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all'area ed 

all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a 

quelli specifici propri dell'attività

Quanto previsto nel titolo e concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, riferiti all’area di
cantiere e alle loro interferenze sono meglio esplicitati nel proseguo di questo PSC, nello specifica sezione d1.

Quanto  previsto  nel  titolo  e  concernente  l’individuazione,  l’analisi  e  la  valutazione  dei  rischi  concreti,  riferiti
all’organizzazione  di  cantiere  e  alle  loro  interferenze sono  meglio  esplicitati  nel  proseguo  di  questo  PSC nella
specifica sezione d.2

 Quanto  previsto  nel  titolo  e  concernente  l’individuazione,  l’analisi  e  la  valutazione  dei  rischi  concreti,  riferiti  alle
lavorazioni di cantiere e alle loro interferenze sono meglio esplicitati nel proseguo di questo PSC (cronoprogramma
delle fasi e sottofasi di lavoro) nell’apposita sezione i. 

Le problematiche relative ai rischi ed alle maggiori criticità, sono state affrontate secondo il principio della eliminazione
alla  fonte dei  rischi  derivanti  dalle  attività   da svolgere mediante scelte  progettuali  che,  per  l’esecuzione dei  lavori,
consentano il più possibile l’utilizzo di piattaforme da lavoro sviluppabili, guardacorpo, torri di ponteggio per la protezione
collettiva a discapito dei dispositivi di protezione individuale.
Le principali norme di riferimento in relazione alle tipologie dei lavori sono le seguenti:
- D.Lgs 81/08 (norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni).
- (norme per la prevenzione degli infortuni negli ambienti di lavoro).
- (miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro)

La valutazione del rischio, una volta individuato ed analizzato  verrà  fatta secondo le indicazioni  di  seguito riportate,
mentre per quanto concerne l’individuazione delle misure preventive e protettive, scelte progettuali ed organizzative atte a
prevenire eliminare o ridurre tali rischi si rimanda ai capitoli successivi come dettaglio.
Le problematiche relative ai rischi ed alle maggiori criticità, sono affrontate secondo il principio della eliminazione alla
fonte  dei  rischi  derivanti  dalle  attività  da svolgere  mediante  scelte  progettuali  atte  a  mantenere  distanziate  le  varie
imprese durante le attività in cantiere 

Valutazione del rischio
A questo proposito, sono state individuate scale qualitative circa l'attenzione da porre nei provvedimenti da assumere,
formulate in base alla definizione del valore di probabilità (P), alla definizione del valore di gravità del danno (D), ed alla
conseguente  identificazione  del  rischio  R  valutato  con  l’algoritmo:

R = P x D

In particolare per meglio esplicitare il concetto poco sopra espresso si fa riferimento alle sotto riportate indicazioni:



Definizione del valore di Probabilità (P)

Valore di
probabilità

Definizione Interpretazione

1 Improbabile - Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di più eventi poco 
probabili 
- Non si sono mai verificati fatti analoghi 
- Il suo verificarsi susciterebbe incredulità

2 Poco Probabile - Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non comuni e di poca 
probabilità 
- Si sono verificati pochi fatti analoghi 
- Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa

3 Probabile - Si sono verificati altri fatti analoghi 
- Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa

4 Molto probabile - Si sono verificati altri fatti analoghi 
- Il suo verificarsi è praticamente dato per scontato

Definizione del valore di gravità del danno (D)

Valore di
danno

Definizione Interpretazione

1 Lieve Infortunio con assenza dal posto di lavoro < 8 gg.

2 Medio Infortunio con assenza dal posto di lavoro da 8 gg a 30 gg.

3 Grave - Infortunio con assenza dal posto di lavoro > a 30 gg. senza invalidità 
permanente
- Malattie professionali con invalidità permanenti

4 Molto grave - Infortunio con assenza dal posto di lavoro > a 30 gg. con invalidità 
permanente 
- Malattie professionali con totale invalidità permanenti

Definiti danno e probabilità, il rischio R è valutato con:
R = P x D

ed è raffigurabile con una rappresentazione matriciale del tipo:

 
La valutazione numerica permette di identificare una scala di priorità di attenzione da porre sulle prevenzioni da attuare, 
così definiti:
R > 8  - Massimo controllo a tutti i livelli con  riunioni - formazione e procedure preventive specifiche.
4 ≤ R ≤ 8 - Massimo controllo a tu ti i livelli con formazione e procedure preventive specifica. 
2 ≤ R ≤ 3 - Controllo dettagliato programmazione.
R =  Controllo di routine



    d - Scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive    

 

   d.  1 - Area del cantiere    

Il cantiere è temporaneo e di tipo mobile, circoscrive l'area interessata dai lavori parzialmente e sarà allestito in relazione allo stato di
avanzamento ed al cronoprogramma .
L'area del cantiere è situata presso una banchina portuale, accessibile ai soli operatori professionali, e non interessa strade pubbliche. 

   d.  1 .  1 - Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere     

Falde X

Fossati X

Alvei fluviali X

Banchine portuali X

Alberi X

Manufatti interferenti o sui quali intervenire X

Infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aereoporti X

Edifici con particolare esigenza di tutela quali scuole, ospedali, case di 
riposo, abitazioni

X

Linee aeree e condutture sotterranee di servizi X

Altri cantieri o insediamenti produttivi X

Viabilità X

Rumore X

Polveri X

Fibre X

Fumi X

Vapori X

Gas X

Odori o altri inquinanti aerodispersi X



Falde X

Caduta materiale dall'alto X



   d.  1 .  1 .  7 - Infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aereoporti  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Rischio infrastrutture

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Scelte 
progettuali ed 
organizzative

Il traffico all'interno della zona è limitato e 
costituito soprattutto dai mezzi degli utenti 
professionali.

Procedure Le manovre dei mezzi su strada saranno 
accompagnate da movieri a terra.

Misure 
preventive e 
protettive

Gli addetti che escono su strada dovranno 
indossare indumenti ad alta visibilità.

Misure di 
coordinament
o

Il capocantiere dovrà essere informato ed 
accogliere i mezzi che entrano in cantiere.

   d.  1 .  1 . 11 - Viabilità  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Rischio viabilità

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Scelte 
progettuali ed 
organizzative

La conformazione della banchina portuale
permette la chiusura temporanea delle 
aree destinate ai lavori, con l'individuazione
di percorsi alternativi, che comunque
saranno destinati ai soli operatori 
professionali 

Misure 
preventive e 
protettive

Gli addetti quando escono dall’area di 
cantiere dovranno indossare indumenti ad 
alta visibilità.
Agli ingressi dovranno essere posizionati 
dei segnali di autocarri in manovra.



Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Misure di 
coordinament
o

Le manovre dei mezzi di cantiere devono 
essere guidate da un moviere quando 
interferiscono con la viabilità esterna.

   d.  1 .  2 - Rischi che le lavorazioni del cantiere possono comportare per l'area circostante     

Elenco elementi di analisi Presente Non presente

Falde X

Fossati X

Alvei fluviali X

Banchine portuali X

Alberi X

Manufatti interferenti o sui quali intervenire X

Infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aereoporti X

Edifici con particolare esigenza di tutela quali scuole, ospedali, case di 
riposo, abitazioni

X

Linee aeree e condutture sotterranee di servizi X

Altri cantieri o insediamenti produttivi X

Viabilità X

Rumore X

Polveri X

Fibre X

Fumi X

Vapori X

Gas X

Odori o altri inquinanti aerodispersi X

Caduta materiale dall'alto X



   d.  1 .  2 .  7 - Infrastrutture quali strade

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Rischio infrastrutture

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Scelte 
progettuali ed 
organizzative

Il cantiere sarà situato presso la banchina
portuale esistente, accessibile solo agli
operatori professionali 

Procedure Le manovre dei mezzi su strada saranno 
accompagnate da movieri a terra.

Misure 
preventive e 
protettive

Gli addetti che escono su strada dovranno 
indossare indumenti ad alta visibilità.
Nel caso di sporco portato in strada dai 
mezzi, l’impresa affidataria provvederà 
subito a fare pulire la carreggiata.

Misure di 
coordinament
o

Il capocantiere dovrà essere informato ed 
accogliere i mezzi che entrano in cantiere.

   d.  1 .  2 . 11 - Viabilità  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Rischio viabilità

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Procedure Durante le manovre che richiedono 
l’occupazione temporanea della porzione di
banchina interessata, la circolazione sul 
tratto di strada interessato verrà interdetta 
mediante apposizione di segnaletica e 
movieri.

Misure 
preventive e 
protettive

Le manovre su strada dei mezzi implicati 
nell’attività di cantiere verranno effettuate 
con l’ausilio di un moviere munito di 
indumenti ad alta visibilità.



Misure di 
coordinament
o

La gestione dell’interdizione del traffico sul 
tratto interessato dall’occupazione dovrà 
essere gestita dall’impresa affidataria.

   d.  1 .  2 . 12 - Rumore  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Rischio rumore

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Scelte 
progettuali ed 
organizzative

Non essendo in presenza di aree 
residenziali, le eventuali attività 
particolarmente rumorose non 
comporteranno significativi disagi 
all'utenza.

Misure di 
coordinament
o

Imprese in subappalto dovranno 
coordinarsi ed avvisare il DTC dell’impresa 
affidataria per la realizzazione di eventuali 
lavorazioni fonte di rumore.

   d.  1 .  2 . 13 - Polveri  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Rischio polveri

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Scelte 
progettuali ed 
organizzative

Non verranno svolte massicce lavorazioni
di movimentazione terreno 

Misure 
preventive e 
protettive

In caso di necessità, un addetto 
provvederà a bagnare periodicamente il 
terreno prima di effettuare lavorazioni che 
possono provocare l’innalzamento di nubi 
di polvere.

   d.  2 - Organizzazione di cantiere     

Elenco elementi di analisi Presente Non presente

a) Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le 
segnalazioni

X

b) Servizi igienico - assistenziali X



Elenco elementi di analisi Presente Non presente

c) Viabilità principale X

d) Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed 
energia di qualisiasi tipo

X

e) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche X

f) Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

X

g) Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., comma 1, lettera c)

X

h) Eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali X

i) Dislocazione degli impianti di cantiere X

l) Dislocazione delle zone di carico e scarico X

m) Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti X

n) Eventuali zone di deposito materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione

X

   d.  2 .  1 - a) Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Introduzione estranei, propagazione dei rischi del cantiere all'esterno Medio : R = 4 = 2 x 2

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza



Scelte 
progettuali ed 
organizzative

Il cantiere sarà delimitato sui 4 lati: in 
corrispondenza dell'entrata di cantiere 
verranno realizzati dei cancelli e dove 
manca verrà posata la rete arancione sulla 
recinzione da cantiere esistente.

Misure 
preventive e 
protettive

Sugli ingressi verranno affissi dei cartelli di 
divieto d’accesso e le chiavi del cancello 
saranno custodite dal personale della ditta 
affidataria.
Verrà allestita una recinzione da cantiere 
per portare l’altezza della delimitazione a 2 
metri.

   d.  2 .  2 - b) Servizi igienico - assistenziali  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Biologico Medio : R = 6 = 2 x 3

Rischio biologico e sanitario

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Misure di 
coordinament
o

Box di cantiere Impresa 
Affidataria

Impresa 
Affidataria e 
CSE
Prima inizio 

lavori

Misure 
preventive e 
protettive

Barriere, delimitazioni Impresa 
Affidataria

Capocantiere
Giornaliera



   d.  2 .  3 - c) Viabilità principale  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Collisione tra mezzi

Investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere Medio : R = 8 = 2 x 4

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazio
ne 

Verifica e

cadenza

Misure di 
coordinament
o

I Preposti delle imprese esecutrici dovranno verificare 
che:
- tutti gli addetti rispettino la segnaletica di cantiere 
e le indicazioni loro fornite dai Preposti stessi in merito 
alla circolazione dei mezzi e delle attrezzature nell’area di 
lavoro;
- prima dell’inizio dei lavori, si delimiti in maniera 
ben visibile la zona di lavorazione, comprensiva delle aree
di manovra delle macchine operatrici e venga data 
comunicazione ai referenti della committenza;
- tutti gli addetti a terra si tengano lontani dalle 
attrezzature in funzione, possibilmente sotto il controllo 
visivo dell’operatore.

Misure 
preventive e 
protettive

1. un’adeguata visibilità dei mezzi, con idonea 
segnalazione, acustica e luminosa, durante la fase 
operativa e di manovra;
2. un’adeguata visibilità dal posto di guida dei mezzi,
prevedendo, ove necessario, il supporto di personale a 
terra per l’esecuzione in sicurezza di operazioni in spazi 
ristretti o con visibilità insufficiente;
3. un’adeguata visibilità dei lavoratori. Il personale e 
ogni altra persona a qualsiasi titolo presente in cantiere 
devono indossare indumenti che li rendano facilmente 
visibili;
4. la predisposizione di aree e piste atte a garantire 
condizioni di sicurezza (larghezza, spazi di salvaguardia, 
distanze da zone con personale, segnaletica, separazione
di vie pedonali da vie carrabili, ecc.);
5. un’adeguata illuminazione dei luoghi di lavoro, 
diurna e notturna. L’illuminazione, naturale o artificiale, 
deve garantire una buona visibilità evitando 
l’abbagliamento;
6. una segregazione fisica delle lavorazioni in cui 
non è necessaria la presenza di pedoni;
7. una separazione temporale delle lavorazioni in cui
i mezzi e pedoni intervengono in fasi diverse del 
processo. Tale separazione, nel caso in cui sia possibile, 
deve essere definita nelle procedure di lavoro del POS 
dell’impresa esecutrice;
8. una pianificazione di misure e cautele per ridurre 
al minimo il rischio nelle attività promiscue, in cui è 
necessaria la contemporanea presenza di mezzi e pedoni;
9. il mantenimento in perfetta efficienza dei mezzi, 
delle aree e dell'illuminazione;
10. la formazione del personale.



   d.  2 .  4 - d) Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualisiasi
tipo  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Elettrocuzione Medio : R = 8 = 2 x 4

Fulminazione Medio : R = 8 = 2 x 4

Rottura condotte acqua Medio : R = 6 = 3 x 2

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagi
ne

Attuazione Verifica e

cadenza

Scelte 
progettuali ed 
organizzative

Impianto elettrico di cantiere
L’alimentazione elettrica verrà derivata dalla rete 
pubblica ed in cantiere installato un quadro da cantiere.

Misure 
preventive e 
protettive

CAVI
Le imprese esecutrici dovranno rispettare le seguenti 
direttive nella formazione dell'impianto elettrico di 
cantiere:
- I cavi per posa fissa (destinati a non essere spostati 
durante la vita del cantiere come ad esempio nel tratto 
che va dal contatore al quadro generale) utilizzabili sono:
FROR 450/750V;
N1VV-K (anche posa interrata);
FG7R 0,6/1kV (anche posa interrata);
FG7OR 0,6/1kV (anche posa interrata).
- I cavi per posa mobile (destinati spostamenti durante la
vita del cantiere come ad esempio i cavi che alimentano 
un quadro prese a spina e apparecchi trasportabili) 
utilizzabili sono:
H07RN-F;
FG1K 450/750V;
FG1OK 450/750V.
- I cavi per posa mobile dovranno essere, per quanto 
possibile, tenuti alti da terra e dovranno seguire percorsi 
brevi, e non dovranno essere arrotolati in prossimità 
dell’apparecchio.
- I cavi non dovranno attraversare le vie di transito 
all’interno del cantiere e non intralciano la circolazione 
oppure dovranno essere protetti contro il 
danneggiamento, ovvero dovranno essere interrati o su 
palificazioni (posa aerea).
PRESE
Dovranno essere utilizzate prese a spina mobili (volanti) 
ad uso industriale di tipo CEE IP43 o IP67 qualora 
queste si vengano a trovare, anche accidentalmente, in 
pozze d’acqua. Dovranno essere utilizzate prese a spina
fisse (installate all’interno o all’esterno dei quadri) ad uso
industriale di tipo CEE IP43 o IP67 qualora queste siano 
soggette a getti d’acqua. Potranno essere anche 
utilizzate prese a spina alimentate da un proprio 
trasformatore di sicurezza o di isolamento (ad esempio 
per alimentare lampade portatili o proiettori trasportabili) 
in alternativa alle altre prese protette da differenziali. 
Potranno essere utilizzate prese incorporate su 
avvolgicavo ed il cavo dovrà essere del tipo H07RN-F.



Misure di 
coordinament
o

Eventuali imprese sub affidatarie potranno allacciare le 
proprie attrezzature al quadro di cantiere previo 
sottoscrizione di verbale di cessione in uso.

Scelte 
progettuali ed 
organizzative

L'approvvigionamento dell'acqua sia potabile che non, 
avverrà tramite allaccio alla rete pubblica.
Le condutture mobili dovranno essere realizzate il più 
corte possibili e in posizione tale da non risultare di 
intralcio alle lavorazioni.

   d.  2 .  5 - e) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Elettrocuzione Medio : R = 8 = 2 x 4

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Scelte 
progettuali ed 
organizzative

Impianto di terra
All’atto dell’installazione degli apparecchi 
elettrici ed in particolare della gru a torre 
dovrà essere eseguito l’impianto di terra 
predisponendo, in prossimità dei principali 
apparecchi utilizzatori fissi del cantiere, alcuni 
picchetti e questi dovranno essere collegati 
fra loro. L’impianto di terra dovrà essere 
costituito da: dispersore, nodo di terra, 
conduttori di protezione, conduttori di terra e 
conduttori equipotenziali principali.
Come dispersori si potranno utilizzare tubi, 
profilati, tondini, ecc. Dovrà essere realizzato 
il nodo principale di terra con una barra alla 
quale sono collegati i conduttori di protezione 
che collegano a terra le masse, il conduttore 
di terra del dispersore ed i conduttori 
equipotenziali che collegano le masse 
estranee. Il conduttore di terra, che collega il 
nodo di terra al sistema disperdente ed i 
dispersori fra loro, dovrà avere sezione 
minima pari a 16 mmq se in rame rivestito o 
35 mmq se in rame nudo.

Impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche
L’installazione di una gru a torre richiede un 
calcolo sul rischio di fulminazione in funzione 
dell’altezza della stessa e della densità di 
fulmini caduti sul territorio d’installazione della
macchina.



   d.  2 .  8 - h) Eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Elenco dei rischi Valutazione iniziale del
rischio (PxD)

Valutazione finale del

rischio (PxD)

Collisioni Medio : R = 6 = 2 x 3

Misure
preventive e

protettive

Descrizione immagine Attuazione Verifica e

cadenza

Misure di 
coordinament
o

I mezzi di fornitura dei materiali dovranno 
essere accettati dal capocantiere della singola 
impresa esecutrice che avrà il compito di 
informare gli autisti sui percorsi da seguire. Gli 
autisti degli autocarri dovranno porre 
particolare attenzione, soprattutto nella fase di 
retromarcia e saranno coadiuvati nella 
manovra da personale a terra che con un 
segnale adeguato potrà dare necessarie 
istruzioni all'autista.

   d.  3 - Evidenziazione rischi presenti nelle lavorazioni     

Rischio: Investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere  

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 .  1 .  1 Formazione di recinzione di cantiere   1 .  1  -  Elenco delle lavorazioni
Accantieramento

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Elenco delle lavorazioni
Accantieramento

  1 .  2 .  2 Scavi a sezione   1 .  2  -  Elenco delle lavorazioni
Fondazioni

  1 .  2 .  1 Scavo di splateamento e sbancamento   1 .  2  -  Elenco delle lavorazioni
Fondazioni

' 1 .  3 .  3 Posa tubazioni e componenti accessori   

  1 . 21 Disallestimento cantiere   1  -  Elenco delle lavorazioni

 -   

Rischio: Elettrocuzione  

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 .  4 .  3 Lavorazione ferro per conglomerato cementizio    1 .  4  -  Elenco delle lavorazioni
opere in elevazione in c.a.



Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 . 21 Disallestimento cantiere   1  -  Elenco delle lavorazioni

 -   

Rischio: Rumore  

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Elenco delle lavorazioni
Accantieramento

  1 .  2 .  2 Scavi a sezione   1 .  2  -  Elenco delle lavorazioni
Fondazioni

  1 .  2 .  1 Scavi   1 .  2  -  Elenco delle lavorazioni
Fondazioni

 -   

Rischio: Uso di sostanze chimiche  

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Elenco delle lavorazioni
Accantieramento

  1 .  2 .  5 Getto conglomerato cementizio   1 .  2  -  Elenco delle lavorazioni
Fondazioni

  1 .  2 .  3 Realizzazione dei casseri   1 .  2  -  Elenco delle lavorazioni
Fondazioni

  1 .  2 .  6 Disarmo   1 .  2  -  Elenco delle lavorazioni
Fondazioni

 -   

Rischio: Caduta dall'alto  

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Elenco delle lavorazioni
Accantieramento

  1 .  2 .  2 Scavi   1 .  2  -  Elenco delle lavorazioni
Scavi

 -   



Rischio: Caduta materiale dall'alto  

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Elenco delle lavorazioni
Accantieramento

Rischio: Movimentazione manuale dei carichi  

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Elenco delle lavorazioni
Accantieramento

 -   

Rischio: Seppellimento negli scavi  

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Elenco delle lavorazioni
Accantieramento

  1 .  2 .  2 Scavi a sezione   1 .  2  -  Elenco delle lavorazioni
Scavi

 -   

Rischio: Tagli, abrasioni  

Elenco delle lavorazioni in cui il rischio è presente:

  1 .  1 .  3 Allestimento di depositi di varia natura e genere   1 .  1  -  Elenco delle lavorazioni
Accantieramento

 -   

Rischio: Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei 
procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera, Lavori che espongono i 
lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso rinvenuto 
durante le attività di scavo (Assolvimento dei compiti di valutazione previsi all'art. 91 c.2 - bis), Lavori che 
espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la salute dei 
lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria, Lavori con radiazioni ionizzanti che 
esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di 
protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti, Lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi
in tensione, Lavori che espongono ad un rischio di annegamento, Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie, 
Insalubrità dell'aria nei lavori in galleria, Instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria, Lavori subacquei
con respiratori, Lavori in cassoni ad aria compressa, Lavori comportanti l'impiego di esplosivi, Incendio o 
esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere, Lavori di montaggio o 
smontaggio di elementi prefabbricati pesanti, Estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di 
attuazione siano definite in fase di progetto, Sbalzi eccessivi di temperatura  



    e - Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 

individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni    

 

   e.  1 - Interferenze tra lavorazioni

Le criticità dovranno essere risolte mediante la scelta di piattaforme da lavoro aeree che dovranno essere utilizzate per 
eliminare il rischio di caduta dall’alto e dove non possibile, sempre per il rischio di caduta dall’alto durante le attività, si 
dovranno privilegiare l’adozione di sistemi di protezione collettiva, ponteggi, tipo ceste su autocarro, linee vita e 
piattaforme sviluppabili: si vieta l’utilizzo di scale.
Nel caso specifico, al momento della redazione del presente documento non è ipotizzabile prevedere interferenze tra 
lavorazioni: qualora dovessero manifestarsi durante l’esecuzione dell’opera si provvederà ad eliminarle/ridurle mediante:
- Prescrizioni operative: si cercherà di fare lavorare imprese diverse in tempi diversi e/o comunque in zone diverse 
anche della stessa copertura.
- Misure preventive e protettive e DPI: nel caso specifico il rischio da eliminare è la caduta dall’alto e lo si farà andando 
ad allestire ponteggio per la casseratura dei muretti in c.a. di contenimento, l’utilizzo di ceste e piattaforme per il 
montaggio della struttura metallica e la realizzazione degli impianti interni al magazzino.
- Dettagli richiesti da inserire nel POS: l’impresa che eseguirà (all’occorrenza) il montaggio del ponteggio pure 
andando a dettagliare marca e modello nel PIMUS dovrà indicare le modalità operative per allestire il ponteggio in 
sicurezza e se in funzione della tipologia di ponteggio è necessario l’utilizzo di imbracature e DPI di IIIa cat. allegare 

documentazione attestante l’avvenuta formazione ed addestramento della persone incaricate a svolgere tale lavorazione.

    f - Misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi 

e servizi di protezione collettiva

 

Gli apprestamenti (così come indicati nell’allegato XV. 1 del D. Lgs. 81/2008) e identificabili nei:
ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi, 
gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, infermerie,
recinzioni di cantiere… verranno realizzate e manutentate dall’impresa esecutrice affidataria con la possibilità di utilizzo
anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni
espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a
validazione del CSE (POS solo per le imprese esecutrici)

Le  attrezzature (così come, anch’esse, indicate nell’allegato XV. 1 del  D. Lgs. 81/2008) e,  più precisamente quelle
riferite:
alle centrali  e impianti di betonaggio, betoniere, gru, autogrù, argani, elevatori,  macchine movimento terra, macchine
movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione
contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi, impianti di adduzione di acqua gas ed
energia di qualsiasi tipo, impianti fognari…  verranno fornite in opera funzionanti dall’impresa affidataria e, da questa,
manutentate con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in
cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da
riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo per le imprese esecutrici)

Le infrastrutture (così come indicate nell’allegato XV. 1 del D. Lgs. 81/2008) identificabili:
nella viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali, aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti
di cantiere… verranno realizzate dall’impresa affidataria e, da questa, manutentate con la possibilità di utilizzo anche da
parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse
nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione
del CSE (POS solo per le imprese esecutrici)

Per quanto riguardano i  mezzi e servizi di protezione collettiva (così come indicati nell’allegato XV. 1 del D. Lgs.
81/2008) identificabili:
nella segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi
estinguenti… saranno forniti e manutentati dall’impresa esecutrice affidataria con la possibilità di utilizzo anche da parte
delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle
riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del
CSE



Nessun’altra  impresa  esecutrice  o  lavoratore  autonomo,  saranno  autorizzati  ad  effettuare  sostituzioni,  aggiunte  o
modificarne la posizione in cantiere.

Nessuno potrà utilizzare estintori o mezzi antincendio se non per gravi motivi oggettivamente contingenti. In questi casi gli
addetti saranno coloro che hanno ricevuto una preventiva, specifica e dimostrabile formazione attraverso specifici corsi
legalmente riconosciuti.

Visitatori

L’appaltatore dovrà assicurare che chiunque sia estraneo all’esecuzione dei lavori, ivi compresi CSE, DL, ecc., prima di
accedere al cantiere sia informato sulle condizioni dello stesso in relazione sia all’accessibilità dei luoghi sia alle dotazioni
individuali necessarie.

Identificabilità
L’appaltatore dovrà assicurare che chiunque sia presente in cantiere risulti immediatamente identificabile ovvero dotato di
badge completo di nome, cognome, data di nascita, foto ed impresa di appartenenza come stabilito dall’ art. 18 del D.Lgs.
81/08 integrato con art. 5 della legge 136 del 2010.

    g - Modalità organizzazive della cooperazione e del coordinamento    

Le  riunioni  di  coordinamento  si  effettueranno  ogni  volta  che  il  CSE lo  riterrà  opportuno  oltre  che  su  richiesta  delle  imprese  e
generalmente secondo il seguente programma inoltre,  moduli successivi dovranno essere prodotti rispettivamente: ogni venerdì quello
della programmazione settimanale ed inviato al CSE; ogni volta che entra una nuova impresa esecutrice / lavoratore autonomo in
cantiere quello relativo all'informazione - formazione dei subaffidatari e lasciato a disposizione del CSE. I.l CSE avrà il compito di
verificare che i suddetti moduli di registrazione siano presenti.
 

   g.  1 - Procedure gestionali e documenti di supporto

Il diagramma di flusso di cui al capitolo 1 rappresenta il processo relativo all’applicazione del D. Lgs. 81/08 (Titolo IV
Capo I) ed individua i compiti in capo ai diversi soggetti coinvolti oltre alla relativa tempistica; per quel che concerne
invece come attuarlo viene fin d’ora individuato un sistema gestionale su base documentale per le applicazioni tecniche
dei compiti in capo ai vari soggetti sia al fine dell’omogeneizzazione dei documenti che del riscontro delle attività. Tale
sistema prevede:

• Scheda programmazione settimanale dei lavori;

Ciascuno  degli  elaborati  sopra  citati,  ed  allegati  al  presente,  contiene  le  relative  indicazioni  di  compilazione  e
funzionamento.

Modelli di gestione

Vengono di seguito evidenziate le principali procedure che le imprese esecutrici dovranno adottare durante l’esecuzione
dei lavori; qualora le imprese stesse avessero procedure similari già in atto, potranno proporle al vaglio del CSE, al fine di
concordare l’eventuale modifica e/o integrazione.

Le misure di  prevenzione e DPI nonché gli  apprestamenti  da adottare durante l’utilizzo  di  macchine,  attrezzature e
sostanze, nonché delle attività lavorative e le conseguenti procedure operative sono quelle previste dalla legislazione
vigente e sono a carico della/e impresa/e nonché lavoratori autonomi o fornitori che eseguiranno i lavori così come pure
la vigilanza relativa.
Il controllo sull’applicazione di quanto previsto dal piano (per le parti non rientranti nei campi sopra individuati) e sulla 
corretta attivazione delle procedure derivanti dallo stesso da parte delle imprese, lavoratori autonomi, fornitori, è a carico 
del CSE.



   g.  2 - Programma riunioni di coordinamento

L’osservanza a quanto previsto nel titolo, avverrà (attraverso periodiche riunioni di coordinamento durante l’esecuzione
dell’opera) nel modo sotto indicato.
Prima di iniziare i lavori, verrà effettuata una prima riunione di coordinamento con il Committente o il Responsabile dei
Lavori (RL), il Direttore dei Lavori (DL), il Datore di Lavoro (DdL) dell’Impresa affidataria e quello delle eventuali altre
imprese e/o lavoratori autonomi affidatari (contratti scorporati) con contratto d’appalto diretto con il Committente. 
Potendo ricorrere al subappalto (se autorizzato), le imprese e/o i Lavoratori Autonomi affidatari, in riferimento alle 

decisioni emerse nella riunione, s’impegneranno a portarle a conoscenza e ad illustrarle ai propri dipendenti oltre che alle 

proprie sub-appaltatrici (siano esse imprese esecutrici che lavoratori autonomi al fine di consentire ai rispettivi Datori di 

Lavoro di effettuare la necessaria informazione e formazione nei confronti degli altrettanti propri dipendenti) i rischi 

individuati e le conseguenti prescrizioni da adottare durante la realizzazione delle fasi di lavoro a loro assegnate (art. 97 

comma 1 D. Lgs. 81/2008).

La stessa procedura verrà attuata per ogni riunione di coordinamento successiva.

Ogni impresa o lavoratore autonomo affidatari faranno pervenire al Coordinatore per l’Esecuzione il verbale della riunione

di coordinamento sottoscritto da tutti i “sub” quale dimostrazione della corretta informazione sui suoi contenuti.

Periodicamente, a discrezione del CSE in funzione delle esigenze di lavoro, le riunioni di coordinamento verranno 

ripetute con gli stessi criteri e procedure sopradescritti.

Tutti i verbali delle riunioni di coordinamento verranno considerati integrativi al presente PSC e costituiranno variante allo

stesso e ai POS delle imprese interessate oltre che assolvimento a quanto prescritto dall’art. 92 comma 1 lett. c).

Questi verbali, allegati al PSC, costituiranno esonero della nuova e totale ristampa del documento aggiornato.

Sarà compito del CSE convocare le riunioni di coordinamento tramite semplice lettera, fax, e-mail, comunicazione verbale
o telefonica. 

A maggior chiarimento, sin da ora sono, comunque, individuate (di massima) le seguenti riunioni:

Prima Riunione preliminare di Coordinamento:

La prima riunione di coordinamento avrà carattere d'inquadramento ed illustrazione del Piano (soprattutto per quanto
riguarda la prima parte del cronoprogramma) oltre all'individuazione delle figure con particolari  compiti  all'interno del
cantiere e delle procedure definite. Di questa riunione verrà stilato apposito verbale.

Riunioni di Coordinamento successive o straordinarie:

Spetterà al  CSE indire  periodicamente  e,  comunque,  al  verificarsi  di  situazioni  lavorative  non previsto  o  di  varianti
dell’opera oppure di variazioni del cronoprogramma… alla presenza degli stessi Soggetti specificati nella Prima Riunione
Preliminare  di  Coordinamento  e  convocati  con  la  stessa  procedura.  L’argomento  o  gli  argomenti  in  discussione
dipenderanno dal motivo della riunione. Anche di questa, verrà stilato apposito verbale.

Riunione di Coordinamento "Nuove Imprese"

Alla designazione di nuove imprese o di lavoratori autonomi da parte della Committenza, il CSE indirrà prima dell’inizio

dei lavori di ogni singola impresa o di ogni lavoratore autonomo, una specifica riunione di coordinamento, alla presenza

degli stessi Soggetti specificati nella prima Riunione Preliminare di Coordinamento e convocati con la stessa procedura.

Anche in questo caso gli argomenti risulteranno i punti principali del PSC e del POS relativi alle lavorazioni affidate a

queste imprese e/o lavoratori autonomi e, come le precedenti, anche di queste riunioni verrà stilato apposito verbale



   g.  3 - Schede di programmazione e controllo avanzamento lavori

Alla fine della definizione in progress del coordinamento con altre eventuali ditte/lavoratori autonomi presenti, con il seguente modulo 
viene e sarà evidenziata la presenza delle maestranze per nostro conto in cantiere di settimana in settimana ditte ed archiviazione

COD. IMP LUN MAR MER GIO VEN SAB

Lavorazione
Zona

Lavorazione
Zona

Lavorazione
Zona

Lavorazione
Zona

Lavorazione
Zona

Lavorazione
Zona

Lavorazione
Zona

Data Firma DTC

 ........ / ........ / ........ ........................................................



   g.  4 - Informazione - formazione subaffidatari

Tali schede dovranno essere compilate ogni qualvolta interviene in cantiere un subaffidatario (sia esso nolo a caldo,

fornitore o subappalto)  ed inviate dal DTC via fax al CSE.

SPETT.LE ........................................

..........................................................

Alla c.a.:(committente)

E p.c.:(Coord. in Esec.)

Oggetto: lavori di ......................................................................................................................................................

Il  sottoscritto  ....................................................................................................,  in  qualità  di  Datore  di  Lavoro  della  ditta

....................................................................................................

D I C H I A R A 

con la presente di aver ottemperato a quanto di seguito specificato prima di autorizzare le ditte subappaltatrici  e/o i

lavoratori autonomi a lavorazioni specifiche all'interno del cantiere di cui all'oggetto:

1. di aver verificato l'idoneità tecnico professionale delle ditte o dei lavoratori autonomi;

2. di aver fornito ai soggetti incaricati dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti in cantiere e sulle misure

di prevenzione da attuare in caso di emergenza;

3.  di  aver  visionato  la  valutazione  dei  rischi  delle  ditte  e/o  dei  lavoratoriautonomi  e  di  aver  verificato  la

compatibilità ed il coordinamento con le lavorazioni delle altre imprese ed i miei sottoposti;

4. di aver messo a disposizione il POS ed il PSC

Le ditte ed i lavoratori autonomi prendono atto delle specifiche di cui sopra controfirmando il presente documento.

.................................................., lì .............. / .............. / ..............

Ragione Sociale Sig. Timbro e Firma

Ditta Appaltatrice ......................................... ...........................................................

.

Ditta/Lavoratore autonomo .........................................
..

...........................................................

.

   g.  5 - Oggetto: Assolvimento obblighi relativi art. 97 D.Lgs 81/08

Il  sottoscritto  __________________in  qualità  di  Datore  di  Lavoro della  ditta  ___________________  nomina  il
sig.___________________quale soggetto incaricato di assolvere agli obblighi previsti all’art. 97 comma 3 ter del D.Lgs
81/08 e che lo stesso risulta in possesso di adeguata formazione per svolgere il compito attribuito.

Luogo e data  Firma Datore di Lavoro

______________________ _______________________



   g.  6 - Affidamento e gestione macchine ed attrezzature

Intestazione

Con la presente siamo a consegnare all’impresa _______________________________________le seguenti macchine e
attrezzature:

______________________________________________________________________________

All’atto della consegna il sig. _____________________________ in qualità di responsabile delle attività di cantiere della
ditta sopra indicata

dichiara di:

1. aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti  di sicurezza
previsti dalle norme di prevenzione;

2. essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo della macchina/e e delle attrezzature
consegnate;

3. avere avuto in copia le schede relative alle macchine - attrezzature con ivi evidenziati i rischi, le misure di prevenzione
ed i DPI da utilizzare;

si impegna a:

1. far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo, tecnicamente
capace, informato e formato specificatamente;

2. informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto di vanificare le funzioni
dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature;

3. mantenere in buone condizioni le attrezzature e macchine prese in consegna.

Data Letto e sottoscritto

___________________ ______________________



    h - Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione    

 

   h.  1 - Tipo di gestione per il servizio di pronto soccorso

Scelte progettuali e organizzative:
a)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione del Committente/RL

|_|  per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

b)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria
|x|  per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

c)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice in subappalto ***
|_|  per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

d)       il servizio di pronto soccorso è assicurato da ***
|_|  per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

Procedure: 
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto  deve
chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso dell’impresa affidataria (il cui nome dovrà già
essere di sua conoscenza esposto nel prefabbricato ad uso ufficio-spogliatoio-locale di ricovero) ed indicare il luogo e le
altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Tale persona provvederà a gestire la situazione di
emergenza e, in relazione al tipo di infortunio, provvederà a far accompagnare l'infortunato (nel caso di infortunio non
grave) al più vicino posto di pronto soccorso (OSPEDALE/CLINICA ***) oppure farà richiesta di intervento del 118.

Prescrizioni operative: (all. XV punto 1.1.1.f  punto 2.3.2.): 
L'impresa affidataria e tutte le imprese esecutrici (anche sub-appaltatrici), nel proprio POS dovranno dichiarare:

1. che tutti i lavoratori sono regolarmente protetti dal prescritto programma sanitario; 
2. che quelli operanti in cantiere hanno la prescritta idoneità alle mansioni richieste per realizzare l’opera;
3. che se fra i lavoratori vi fossero uno o più soggetti idonei ma con prescrizioni, il Datore di Lavoro, ne assicurerà il

rispetto.

Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2) 

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno l’obbligo
della verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate.
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS.



   h.  2 - Piano di emergenza in caso di incendio

Scelte progettuali e organizzative:
a)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione del Committente/RL

|_|  per tutta la durata del cantiere
   |_| dal *** al ***

b)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria
|x|  per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

c)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice in subappalto ***
|_|  per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

d)       il servizio di pronto soccorso è assicurato da ***
|_|  per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

Procedure: (all. XV punto 1.1.1.b):
In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori dovranno cercare di indirizzarsi verso il luogo
sicuro  previsto  nell’apposito  layout  di  cantiere esposto  nel  locale  uffico-spogliatoio-locale  di  ritrovo,  l’addetto  alle
emergenze  dell’impresa  esecutrice  affidataria,  procederà  al  censimento  delle  persone  affinchè  possa  verificare
l'eventuale assenza di qualche lavoratore.
La chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente da questo addetto che provvederà a fornire loro
tutte le indicazioni necessarie.
Gli altri incaricati alle gestioni dell'emergenza delle altre imprese, solo dietro autorizzazione dell’addetto alle emergenze
dell’impresa esecutrice affidataria, provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi, presenti in cantiere, necessari
per provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta sotto la diretta sorveglianza
dell’addetto alle emergenze dell’impresa esecutrice affidataria.
Fino a quando non sarà comunicato il rientro dell'emergenza, tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o, coadiuvare  

gli addetti all'emergenza solo nel caso in cui siano gli stessi a richiederlo.

Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2) 

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno l’obbligo
della verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate.
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 2.3.2) 
In aggiunta ai DPI dovuti ai rischi propri della lavorazione, l’impresa esecutrice indicherà nel proprio POS l’obbligo di far 
indossare ai propri operatori, durante l’intera fase/sottofase di lavoro, un gilet ad alta visibilità preferibilmente di colore 
arancione (non sono ammesse bretelle catarifrangenti).



   h.  3 - Estintori presenti in cantiere

Scelte progettuali e  organizzative: 

a)       Estintori a polvere da Kg. 6,00 assicurati dall’organizzazione del Committente/RL
|_| per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

b)       Estintori a polvere da Kg. 6,00 assicurati dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria
|x| per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

c)       Estintori a polvere da Kg. 6,00 assicurati dall’organizzazione della subappaltatrice ***
|_| per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

d)       Estintori a polvere da Kg. 6,00 assicurati da ***
|_| per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

e)       Altro *** assicurato da ***
|_| per tutta la durata del cantiere
|_| dal *** al ***

Procedure: (all. XV punto 1.1.1.b):

Prescrizioni operative: (all. XV punto 1.1.1.f  punto 2.3.2.): 
L'impresa aggiudicataria dovrà predisporre in cantiere un estintore a polvere da 6 Kg per ogni piano del fabbricato da
realizzare, regolarmente segnalato dal cartello indicanti il pittogramma dell'estintore. La posizione degli estintori è indicata
nell’apposito layout di cantiere.

Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione non dovranno essere occupati da qualsivoglia materiale e gli estintori non
dovranno essere cambiati di posto senza che tale disposizione venga effettuata dal capocantiere previo accordo con il
CSE.

Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2) 

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno l’obbligo
della verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate.
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS.

Misure preventive e protettive nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 1.1.1.e  2.3.2) 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 2.3.2) 
In aggiunta ai DPI dovuti ai rischi propri della lavorazione, l’impresa esecutrice indicherà nel proprio POS l’obbligo di far
indossare ai propri operatori, durante l’intera fase/sottofase di lavoro, un gilet ad alta visibilità preferibilmente di colore
arancione (non sono ammesse bretelle catarifangenti)



   h.  4 - Modalità di organizzazione

L’appaltatore dovrà assicurare la presenza continua di una squadra di emergenza composta da almeno due unità 
entrambe designate sia per il primo soccorso che per l’antincendio con facoltà (preferibile) di garantire, con la medesima 
squadra, il servizio anche per i subaffidatari; diversamente, ovvero qualora la squadra non fosse la stessa per tutta la 
durata dei lavori, dovrà comunicarne settimanalmente la composizione (con designazione scritta nonché nominativi) al 
CSE ed a tutte le maestranze presenti.

La stessa squadra, in accordo con il CSE, dovrà individuare le metodologie operative da attuare in caso di infortunio, 
incendio o emergenza in generale, allo scopo di garantire alle maestranze l’univocità di comportamento nei suddetti.

Non sono prevedibili utilizzi di sostanze in quantitativi tali da presupporre un reale rischio di incendio od esplosione 
purtuttavia, sulla scorta delle schede di sicurezza dei prodotti e delle sostanze ed in relazione ai quantitativi che si 
renderanno necessari, sarà valutato ogni apprestamento necessario tra il CSE ed il DTC.

  1 - Elenco delle lavorazioni    

    j - Stima costi    

LA  STIMA  DEI  COSTI  /  ONERI  COME  SOTTO  RIPORTATA  E'  STATA  ESEGUITA  IN  MODO  ANALITICO  MEDIANTE  UNA
COMPUTAZIONE DELLE CONTROMISURE PER LA SICUREZZA NECESSARIE ALL'APPLICAZIONE DI QUANTO PREVISTO DAL
PRESENTE PSC IN RELAZIONE AI RISCHI INDIVIDUATI E SULLA SCORTA DI QUANTO RICHIESTO DAL DPR 222/03 A TAL
PROPOSITO.  L'IMPORTO  RISULTANTE  DEVE  RITENERSI  NON  ASSOGGETTABILE  A  CONTRATTAZIONE  ECONOMICA  O
RIBASSATO  NELL'OFFERTA  DELL'IMPRESA  APPALTATRICE  NE'  LA  STESSA  POTRA'  RICHIEDERNE  AUMENTI  PER
QUALSIVOGLIA MOTIVAZIONE O VARIANTE PROPOSTA DALL'IMPRESA STESSA O ANCHE RICHIESTA DAL CSE. 

   j.  1 - Costi Sicurezza    

L’importo complessivo degli oneri per la sicurezza ammonta a €  15.987,60, come riportato nel computo metrico allegato, 
redatto sulla base del Prezzario Regionale Veneto anno 2021

L’importo è calcolato analiticamente, come segue, secondo le prescrizioni dell’art. 100 comma 1 e allegato XV° punto 4 del D.Lgs. 
81/2008.

   



l - Layout di cantiere



    m - Documenti da produrre/tenere in cantiere

Si riporta fedelmente quanto previsto all’allegato XVII del D.Lgs 81/08 con le modifiche apportate

01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del soggetto
o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui
all’articolo 97.

1.  Ai  fini  della  verifica  dell’idoneità  tecnico  professionale le  imprese,  le  imprese  esecutrici  nonché  le  imprese
affidatarie,  ove  utilizzino  anche  proprio  personale,  macchine  o  attrezzature  per  l’esecuzione  dell’opera  appaltata,
dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29,
comma 5, del presente decreto legislativo c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24
ottobre 2007
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente
decreto legislativo

2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia
dell’appalto
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine,
attrezzature e opere provvisionali 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria, ove espressamente previsti dal presente decreto
legislativo
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007

3.  In caso di sub-appalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei sub
appaltatori  con gli  stessi  criteri  di  cui  al  precedente punto 1 e dei  lavoratori  autonomi con gli  stessi  criteri  di  cui  al
precedente punto 2.

    n - Allegati e Documenti    

   n.  1 - Generali     

Allegato: Copia  della  nomina  del  Responsabile  del  Servizio  di  Prevenzione  e  Protezione  con  diploma  e

curriculum.

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia nomina del Medico Competente

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia documentazione relativa ai DPI utilizzati in cantiere

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi e periodici previsti per legge, accertamenti integrativi e

dello stato di copertura vaccinale.

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Registro infortuni



a cura di: A cura di tutte le imprese e messo a disposizione (in copia) del Committente e del CSE

Allegato: Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere

a cura di: A cura dell'impresa esecutrice e a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia certificazione CE di macchine ed attrezzature utilizzate in cantiere

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia della valutazione del rumore

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Piano operativo per la sicurezza.

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia della documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento utilizzati in cantiere.

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia della verifica trimestrali di funi e catene.

a cura di: A cura di tutte le imprese e a messa disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia della denuncia di installazione degli apparecchi di sollevamento.

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE

Allegato: Schede tossicologiche delle sostanze chimiche e delle materie prime adoperate in cantiere.

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE

Allegato: Modello di gestione ed affidamento delle attrezzature.

a cura di: Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice durante i lavori

Allegato: Copia dell'attestato di partecipazione ai corsi di primo soccorso ed antincendio

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia della documentazione relativa alla formazione ò informazione dei subaffidamenti.

a cura di: A cura dell'impresa appaltatrice e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia della documentazione relativa all'utilizzo promiscuo di macchine ed attrezzature.

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.

Allegato: Copia DURC delle imprese

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE.



   n.  2 - Eventuali elaborati grafici di dettaglio

Non sono presenti ulteriori elaborati grafici per il cantiere in oggetto.

    o - Data - firme - trasmissione

Il presente PSC deve essere trasmesso rispettivamente in quest’ordine:
• dal CSP al committente / Responsabile dei Lavori
• dal committente / Responsabile dei Lavori alle imprese appaltatrici
• dalle imprese appaltatrici ai subaffidatari

Per ciascuna trasmissione / ricevimento dovranno essere riportate le date e le firme di seguito individuate:

per trasmissione al committente / Responsabile dei Lavori:

DATA CSP COMUNE DI PORTO TOLLE FIRMA

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................

per ricevuta dal CSP:

DATA COMMITTENTE / RL COMUNE DI
PORTO TOLLE

FIRMA

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................

DATA IMPRESE APPALTATRICI TIMBRO E FIRMA

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................

per presa visione - condivisione PSC:

DATA IMPRESE APPALTATRICI FIRMA

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................

per trasmissione alle imprese esecutrici subaffidatarie:

DATA IMPRESE APPALTATRICI TIMBRO E FIRMA

.............. / .............. / .............. ........................................................ ........................................................





COMPUTO METRICO

Committente: Comune di Porto Tolle

Lavori: PROGETTO ESECUTIVO - 11° STRALCIO LAVORI
CUP I81B21001770002
FEAMP - Misura 1.43 - Codice progetto 03/PLS/20
COMPUTO ONERI PER LA SICUREZZA

Porto peschereccio di Pila:
- lavori di manutenzione straordinaria di sottoservizi a rete;
- completamento pavimentazione piazzale;
- completamento distributore comunale.

Porto Tolle, settembre 2021

Il Progettista

Geom. Mario Biolcati
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N. CODICE CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

COMPUTO E.P.U. in Euro in Euro

OS Oneri per la sicurezza

  14Z. 01.005 Recinzione provvisionale di aree

di cantiere con rete in polietilene

ad alta densit‡ di peso non

inferiore a 220 gr/m≤

indeformabile di color arancio

brillante a maglie ovoidali,

resistenza a trazione non inferiore

a 1100 kg/m sostenuta da

appositi paletti zincati infissi nel

terreno ad una distanza non

superiore a m 1,5

1  1 Z.01.05.a FORNITURA E MONTAGGIO DI

RECINZIONE CON RETE IN

POLIETILENE Fornitura e posa

per altezza pari a m 2,00

480,000

m² 480,000 17,66 8.476,80

  14Z. 01.007 Box di cantiere uso spogliatoio

realizzato da struttura di base,

sollevata da terra, e in elevato

con profilati di acciaio

pressopiegati, copertura e

tamponatura con pannello

sandwich costituito da lamiera

interna ed esterna e coibente

centrale (minimo 40 mm) divisori

interni a pannello sandwich,

infissi in alluminio, pavimento di

legno idrofugo rivestito in pvc,

eventuale controsoffitto, completo

di impianti elettrico, idrico e

fognario, termico elettrico interni,

dotato di armadietti a due

scomparti. Compreso trasporto,

montaggio e smontaggio e

preparazione della base in cls

armata di appoggio.

2  2 Z.01.07.b FORNITURA E MONTAGGIO DI

BOX DI CANTIERE AD USO

SPOGLIATOIO Dimensioni

2,40x6,40x2,40 costo mesi

successivi (per ogni mese o

frazione di mese)

cad/me 7,000 147,66 1.033,62

  14Z. 01.009 Box di cantiere uso servizi

igienico sanitario realizzato da

struttura di base, sollevata da

terra, e in elevato con profilati di

acciaio presso piegati, copertura

e tamponatura con pannello

sandwich costituito da lamiera

interna ed esterna e coibente

centrale (minimo 40 mm) divisori

interni a pannello sandwich,

a riportare 9.510,42
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N. CODICE CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

COMPUTO E.P.U. in Euro in Euro

riporto 9.510,42

infissi in alluminio, pavimento in

legno idrofugo rivestito in pvc,

eventuale controsoffitto, completo

di impianti elettrico, idrico (acqua

calda e fredda) e fognario,

termico elettrico interni, dotato di

WC alla turca, un lavabo, un

piatto doccia, boiler elettrico ed

accessori. Compreso trasporto,

montaggio e smontaggio e

preparazione della base in cls

armata di appoggio.

3  3 Z.01.09.b FORNITURA E MONTAGGIO DI

BOX DI CANTIERE AD USO

SERVIZI IGIENICI Dimensioni

2,40x2,70x2,40 costo mesi

successivi (per ogni mese o

frazione di mese

cad/me 7,000 166,96 1.168,72

  14Z. 01.025 Cartelli di divieto, conformi al

DLgs 493/96,attuazione della

direttiva 92/58 CEE e simbologia

a norme UNI in lamiera di

alluminio, con pellicola adesiva

rifrangente grandangolare

4  4 Z.01.25.g CARTELLI DI DIVIETO PER LA

SICUREZZA sfondo bianco

666x500 mm visibilita 18 m

n. 7,000 15,63 109,41

  14Z. 01.026 Cartelli di pericolo, conformi al

DLgs 493/96,attuazione della

direttiva 92/58 CEE e simbologia

a norme UNI in lamiera di

alluminio, con pellicola adesiva

rifrangente grandangolare

5  5 Z.01.26.f CARTELLI DI PERICOLO PER LA

SICUREZZA sfondo giallo 500 x

666 mm visibilita 16 m

n. 6,000 15,75 94,50

  14Z. 01.027 Cartelli di obbligo, conformi al

DLgs 493/96,attuazione della

direttiva 92/58 CEE e simbologia

a norme UNI in lamiera di

alluminio, con pellicola adesiva

rifrangente grandangolare

6  6 Z.01.27.f CARTELLI DI OBBLIGO PER LA

SICUREZZA sfondo bianco

500x333 mm visibilita 12 m

n. 6,000 15,75 94,50

  14Z. 01.050 Impianto di terra per cantiere

medio (25 kW) - apparecchi

utilizzatori ipotizzati: gru a torre,

betoniera, sega circolare,

a riportare 10.977,55
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N. CODICE CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

COMPUTO E.P.U. in Euro in Euro

riporto 10.977,55

puliscitavole, piegaferri, macchina

per intonaco premiscelato e

apparecchi portatili - con

Idn=0,3A (Rt<83hom), costituito

da conduttore di terra in rame

isolato direttamente interrato da

16 mmq, e n. 2 picchetti di

acciaio zincato da 2 metri;

collegamento delle baracche e

del ponteggio (se di resistenza di

terra inferiore a 200 hom) con

conduttore equipotenziale in

rame isolato da 16 mmq.

7  7 Z.01 . 50. 00 IMPIANTO DI TERRA PER

CANTIERE MEDIO

a corpo 1,000 400,89 400,89

  14Z. 01.066 Illuminazione fissa a bassissima

tensione (24 V) tramite

trasformatore di sicurezza (SELV)

di segnalazione di recinzioni e

ponteggi, realizzata con cavo per

posa mobile e faretti IP65 da 60

W ogni 5 metri.

8  8 Z.01 . 66. 00 ILLUMINAZIONE FISSA

m 50,000 13,78 689,00

  14Z. 01.072 Estintore portatile a CO2 da kg 5

omologato (DM 20.12.1992),

montato a parete con apposita

staffa e corredato di cartello di

segnalazione. Compresa la

manutenzione periodica prevista

per legge. Costo mensile

9  9 Z.01 . 72. 00 ESTINTORE PORTATILE A CO2

14,000

cad/me 14,000 14,43 202,02

  14Z. 02.013 Parapetto laterale di protezione

anticaduta costituito da aste

metalliche verticali zincate,

montate ad interasse non

inferiore a cm 180 di altezza utile

non inferiore a cm 100; dotato di

mensole con blocco a vite per il

posizionamento delle traverse e

del fermapiede. Valutato al metro

lineare di parapetto

10 10 Z.02.13.a PARAPETTO LATERALE

delimitazioni orizzontali o scale

nolo per il primo mese

m 35,000 8,88 310,80

  14Z. 03.001 Incontri iniziale e periodici del

responsabile di cantiere con il

coordinatore per l'esecuzione per

esame piano di sicurezza e

a riportare 12.580,26
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N. CODICE CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo unitario IMPORTO

COMPUTO E.P.U. in Euro in Euro

riporto 12.580,26

indicazione di direttive per la sua

attuazione. Direttore di cantiere.

11 11 Z.03 . 01. 00 INCONTRI PERIODICI

SICUREZZA

h 12,000 25,82 309,84

12 12 A@ Stima costi della sicurezza

emergenza Coronavirus - v.

allegato al piano di sicurezza e

coordinamento

mese 7,000 442,50 3.097,50

TOTALE Oneri per la sicurezza 15.987,60

TOTALE LAVORI 15.987,60

Porto Tolle, settembre 2021

Il Progettista

Geom. Mario Biolcati



������������	
����	��	��
������

�	
������������	
��	��


�����������	�����	����������

���	
�������	��	
�������	

��������	��	���� !���	� ���!!�	��	
���!"�� ����#"
���	$��!� ��#�	��%� ��!�&�	'(##�	��'( �	��	���!������!�	��#	
�&�����)



 

 1 

RISCHIO CORONA VIRUS COVID 19 : 
Dpcm 22 marzo 2020 : 
Ogni impresa poi dovrà inviare al cse prima dell’ingresso un autodichiarazione ove siano 
stati informati tutti i lavoratori dipendenti sulle procedure da applicare per la gestione 
emergenza Corona Virus. 
Ogni impresa dovrà verificare che tutti i fornitori ,subappaltatori ecc,. rispettino le 
procedure di sicurezza 
spetterà poi ad ogni singolo preposto di cantiere segnalare al datore di lavoro e al cse 
qualsiasi inadempienza o deficienza riscontrata . 
Estrapolazione dal Comunicato ufficiale Governo.it 
Il Dpcm 11 marzo 2020, così come i precedenti, non ha disposto la chiusura dei cantieri. Le 
imprese appaltatrici sono 
tenute ad adottare e ad applicare, ai fini della tutela della salute dei lavoratori, i necessari protocolli 
di sicurezza volti ad impedire la diffusione del contagio da Covid-19 tra i lavoratori, individuati in 
stretto raccordo con le autorità sanitarie locali; particolare attenzione dovrà essere prestata alle 
procedure anti contagio con riferimento alle attività di cantiere che si svolgono al chiuso. Laddove 
non fosse possibile rispettare, per la specificità delle lavorazioni, la distanza 
interpersonale di un metro, quale principale misura di contenimento della diffusione della malattia, 
le imprese appaltatrici sono tenute a mettere a disposizione dei lavoratori idonei strumenti di 
protezione individuale. 
PER IL PROSEGUO DELLE LAVORAZIONI DOVRANNO ESSERE RISPETTATI I SEGUENTI 
PUNTI: 
Prima di accedere al cantiere 
- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 
- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 
proprio domicilio.l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel 
fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti 
sul piano dell’igiene). 
- l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 
Durante le lavorazioni 
- Si consiglia di sospendere le attività non indispensabili; 
- assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la 
distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di 
strumenti di protezione individuale; 
- Il personale operante in cantiere dovrà essere limitato alla lavorazione evitando assembramenti 
di personale o ditte diverse ( nel caso di imprese diverse operare in zone distinte del cantiere). 
- Le aree o attrezzature ad uso comune ivi compresi bagni ed eventuali mense, dovranno essere 
disinfettati con prodotti specifici contenenti cloro o alcol, almeno giornalmente e comunque dopo 
l’uso. 
- Durante gli spostamenti si raccomanda max. 2 persone per automezzo, muniti di mascherine se 
non vi è la possibilità di rimanere a distanza di sicurezza di 1 metro. 
ALLEGATO 3 – MISURE CHE DEVE ADOTTARE IL DATORE DI LAVORO 
• Attuazione delle misure di distanziamento sociale: privilegiare, nello svolgimento di incontri o 
riunioni, le modalità di collegamento da remoto; alternativamente tenere conto delle dimensioni e 
delle caratteristiche dei locali al fine di garantire ai partecipanti la possibilità di rispettare la distanza 
tra di loro di almeno 1 metro; adozione di home working 
ove possibile;  
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• Utilizzo delle risorse esterne, come i consulenti, preferibilmente in via telematica; • Posticipo di 
tutti i viaggi non strettamente indispensabili in Cina; per le trasferte in altre destinazioni, vista la 
situazione in continua evoluzione, consultare sempre i siti istituzionali (ECDC, Ministero della 
Salute, Viaggiare Sicuri - Unità di crisi della Farnesina);  
• Mettere a disposizione dei lavoratori soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; • Esporre 
nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul lavaggio delle mani; • 
Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i coronavirus 
possono essere eliminati dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo 62-71% o 
perossido di idrogeno (acqua ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito di sodio allo 0,1%; 
 •Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi. 
misure universali da adottarsi da parte di tutti i lavoratori, in relazione al pacchetto di misure 
comportamentali finalizzate alla prevenzione delle malattie a diffusione respiratoria, la cui adozione 
è raccomandata sia per la popolazione generale che per i lavoratori. Si rimanda comunque alla 
lettura integrale del documento che riporta anche le misure da adottarsi da parte dei lavoratori 
definiti come “contatti stretti”, cioè che hanno avuto – secondo le definizioni 
indicate nel documento e nelle normative - contatti con casi sospetti o confermati di COVID-19. 
Misure generali per i lavoratori e uso della mascherina 
• Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone. Il lavaggio deve essere accurato per almeno 60 
secondi, seguendo le indicazioni ministeriali sopra richiamate. Se non sono disponibili acqua e 
sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool (concentrazione di 
alcool di almeno il 60%). Utilizzare asciugamani di carta usa e getta. 
 • Evitare il contatto ravvicinato con persone che mostrino sintomi di malattie respiratorie (come 
tosse e starnuti) mantenendo una distanza di almeno 1 metro;  
• Evitare di toccare il naso, gli occhi e la bocca con mani non lavate;  
•Starnutire o tossire in un fazzoletto o contro il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un 
cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o 
usando soluzioni alcoliche”. 
Indicazioni relative all’utilizzo di mascherine. Le mascherine chirurgiche non sono considerati 
dispositivi di protezione individuali (DPI) ma sono utili a limitare la contaminazione da parte di una 
persona con sintomi respiratori (tosse,starnuti, ...); i DPI delle vie respiratorie (FFP2, FFP3) sono 
indicati per gli operatori sanitari che assistono a stretto contatto persone con sintomi respiratori di 
casi sospetti o accertati. A oggi non ne è previsto l’uso per altri operatori sanitari e non sono utili né 
raccomandati come protezione personale per la popolazione generale 
Le indicazioni per alcune categorie di lavoratori Lavoratori addetti al contatto con il pubblico Misure 
preventive:  
1.distanza dell’operatore di almeno 1 metro dal soggetto utente; 2. pulizia ripetuta ed accurata 
delle superfici con acqua edetergenti seguita dall’applicazione di disinfettanti a base di ipoclorito di 
sodio 0,1% o etanolo al 70%;  
3. disponibilità di distributori per l’igiene delle mani contenenti gel alcolici con una concentrazione 
di alcol al 60-85%;  
4. adeguata diffusione di materiali informativi per l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 
distanziamento sociale. 
 Lavoratori addetti al settore sanitario, il datore di lavoro attuerà quanto previsto dalle misure 
generali di prevenzione integrandole e considerando: 
 1. provenienza dei pazienti dalle aree a rischio  
2. tipo di setting e pazienti che ad esso accedono (pazientisintomatici/non sintomatici per affezioni 
delle vie aeree)  
3. procedure terapeutiche e diagnostiche effettuate (procedure invasive/non invasive, a carico 
delle vie aeree, ecc.); 4. il tipo di dispositivi di protezione da utilizzare per le diverse 
situazioni (camice, guanti, FFP2 o FFP3; occhiali, cuffia).  
Suggerimenti per i datori di lavoro  
• Esporre in Azienda, nei più punti frequentati dai lavoratori, cartelli esplicativi sulle misure generali 
di prevenzione; 
 • Consegnare ai lavoratori via email,tramite comunicazione scritta o cartellonistica negli ambienti 
di lavoro, un’informativa sulle caratteristiche della patologia ed i comportamenti da adottare per 
evitare/ limitare la trasmissione virale;  
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• Esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul lavaggio delle 
mani;  
• Mettere a disposizione dei lavoratori 
soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani laddove non sia possibile lavarsi le mani con 
acqua e sapone;  
•Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i coronavirus 
possono essere eliminati 
dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo al 62-71% o perossido di idrogeno (acqua 
ossigenata) allo 0,5% 
o ipoclorito di sodio allo 0,1%;  
• Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi. 
Personale addetto alla conduzione dei mezzi di trasporto Potrà accedere alle aree di carico e 
scarico per svolgere le operazioni di consegna o prelievo delle merci. In attesa di ulteriori 
disposizioni, si suggerisce di adottare le seguenti misure di prevenzione e cautela nei confronti dei 
trasportatori: a. limitare la discesa dai mezzi degli autisti e munirli di dispositivi di protezione; 
prevedere la pulizia e disinfezione dell’abitacolo di guida con cadenza correlabile alla tipologia 
dell’attività svolta ed almeno una volta al giorno; b. qualora il carico/scarico richieda la discesa dal 
mezzo rispettare, in aggiunta, la misura di sicurezza della distanza almeno di un metro tra le 
persone. 
 
 
Allegato 1 DPCM 08/03/2020 - Misure igienico-sanitarie: 
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati,farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; c) 
evitare abbracci e strette di mano; d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza 
interpersonale di almeno un metro; e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto 
evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e 
bicchieri,in particolare durante l'attività sportiva; g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; h) 
coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a 
meno che siano prescritti dal medico; l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 
malate 
 
Informazione e Formazione dei lavoratori 
La prevenzione del COVID-19 passa attraverso l’informazione e la formazione dei lavoratori sulle 
procedure aziendali 
adottate per prevenire il rischio, sui comportamenti da adottare, anche sulla base dei 
provvedimenti legislativi e 
amministrativi già citati e di eventuali nuovi Decreti, Ordinanze e Circolari del Ministero della 
Salute, delle Regioni e delle 
altre Autorità locali, nonché sulle modalità prescritte per la gestione di eventuali contagi e sui 
numeri informativi e per le 
segnalazioni. L’informazione e la formazione, ai sensi degli artt. 36 e 36 del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., può essere 
effettuata illustrando ai lavoratori il decalogo dei comportamenti da seguire e la procedura per il 
corretto lavaggio delle mani, precedentemente riportata. 
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ALLEGATO 2 – ISTRUZIONI PER INDOSSARE   LA MASCHERA CON FILTRO 

 
 
Le indicazioni per alcune categorie di lavoratori 
Lavoratori addetti al contatto con il pubblico 
 
Misure preventive: 
1. distanza dell’operatore di almeno 1 metro dal soggetto utente; 
2. pulizia ripetuta ed accurata delle superfici con acqua e detergenti seguita dall’applicazione di 
disinfettanti a base di ipoclorito di sodio 0,1% o etanolo al 70%; 
3. disponibilità di distributori per l’igiene delle mani contenenti gel alcolici con una concentrazione 
di alcol al 60-85%; 
4. adeguata diffusione di materiali informativi per l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 
distanziamento sociale. 
 
Lavoratori addetti al settore sanitario, il datore di lavoro attuerà quanto previsto dalle misure 
generali di prevenzione integrandole e considerando: 
1. provenienza dei pazienti dalle aree a rischio 
2. tipo di setting e pazienti che ad esso accedono (pazienti sintomatici/non sintomatici per 
affezioni delle vie aeree) 
3. procedure terapeutiche e diagnostiche effettuate (procedure invasive/non invasive, a carico 
delle vie aeree, ecc.); 
4. il tipo di dispositivi di protezione da utilizzare per le diverse situazioni (camice, guanti, FFP2 o 
FFP3; occhiali, cuffia). 
 
Suggerimenti per i datori di lavoro 
• Esporre in Azienda, nei più punti frequentati dai lavoratori, cartelli esplicativi sulle misure 
generali di prevenzione; 
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• Consegnare ai lavoratori via e-mail, tramite comunicazione scritta o cartellonistica negli 
ambienti di lavoro, un’informativa sulle caratteristiche della patologia ed i comportamenti da 
adottare per evitare/ limitare la trasmissione virale; 
• Esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul lavaggio 
delle mani; 
• Mettere a disposizione dei lavoratori soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani laddove 
non sia possibile lavarsi le mani con acqua e sapone; 
• Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i coronavirus 
possono essere eliminati dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo al 62-71% o 
perossido di idrogeno (acqua ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito di sodio allo 0,1%; 
 
• Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi. 
 
Personale addetto alla conduzione dei mezzi di trasporto 
 
Potrà accedere alle aree di carico e scarico per svolgere le operazioni di consegna o prelievo delle 
merci. In attesa di ulteriori disposizioni, si suggerisce di adottare le seguenti misure di prevenzione 
e 
cautela nei confronti dei trasportatori: 
a. limitare la discesa dai mezzi degli autisti e munirli di dispositivi di protezione; prevedere la 
pulizia e disinfezione dell’abitacolo di guida con cadenza correlabile alla tipologia dell’attività 
svolta ed almeno una volta al giorno; 
b. qualora il carico/scarico richieda la discesa dal mezzo rispettare, in aggiunta, la misura di 
sicurezza della distanza almeno di un metro tra le persone. 
 
ALLEGATO 3 – MISURE CHE DEVE ADOTTARE IL DATORE DI LAVORO 
 
• Attuazione delle misure di distanziamento sociale: privilegiare, nello svolgimento di incontri 
o riunioni, le modalità di collegamento da remoto; alternativamente tenere conto delle 
dimensioni e delle caratteristiche dei locali al fine di garantire ai partecipanti la possibilità di 
rispettare la distanza tra di loro di almeno 1 metro; adozione di home working ove possibile; 
• Utilizzo delle risorse esterne, come i consulenti, preferibilmente in via telematica; 
• Posticipo di tutti i viaggi non strettamente indispensabili in Cina; per le trasferte in altre 
destinazioni, vista la situazione in continua evoluzione, consultare sempre i siti istituzionali 
(ECDC, Ministero della Salute, Viaggiare Sicuri - Unità di crisi della Farnesina); 
• Mettere a disposizione dei lavoratori soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 
• Esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul lavaggio 
delle mani; 
• Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i 
coronavirus possono essere eliminati dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo 
62-71% o perossido di idrogeno (acqua ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito di sodio allo 0,1%; 
• Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi. 
 
Si riporta quanto indicato nel documento dell’AUSL di Bologna sulle misure universali da 
adottarsi 
da parte di tutti i lavoratori, in relazione al pacchetto di misure comportamentali finalizzate alla 
prevenzione delle malattie a diffusione respiratoria, la cui adozione è raccomandata sia per la 
popolazione generale che per i lavoratori. 
Si rimanda comunque alla lettura integrale del documento che riporta anche le misure da adottarsi 
da 
parte dei lavoratori definiti come “contatti stretti”, cioè che hanno avuto – secondo le definizioni 
indicate nel documento e nelle normative - contatti con casi sospetti o confermati di COVID-19. 
Misure generali per i lavoratori e uso della mascherina 
• Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone. Il lavaggio deve essere accurato per almeno 60 
secondi, seguendo le indicazioni ministeriali sopra richiamate. Se non sono disponibili acqua 
e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool 
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(concentrazione di alcool di almeno il 60%). Utilizzare asciugamani di carta usa e getta. 
• Evitare il contatto ravvicinato con persone che mostrino sintomi di malattie respiratorie (come 
tosse e starnuti) mantenendo una distanza di almeno 1 metro; 
• Evitare di toccare il naso, gli occhi e la bocca con mani non lavate; 
• Starnutire o tossire in un fazzoletto o contro il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un 
cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani frequentemente con acqua e 
sapone o usando soluzioni alcoliche”. 
Indicazioni relative all’utilizzo di mascherine. 
Le mascherine chirurgiche non sono considerati dispositivi di protezione individuali (DPI) ma sono 
utili a limitare la contaminazione da parte di una persona con sintomi respiratori (tosse, starnuti, 
...); i 
DPI delle vie respiratorie (FFP2, FFP3) sono indicati per gli operatori sanitari che assistono a 
stretto 
contatto persone con sintomi respiratori di casi sospetti o accertati. A oggi non ne è previsto l’uso 
per 
altri operatori sanitari e non sono utili né raccomandati come protezione personale per la 
popolazione 
generale. 
 
Le indicazioni per alcune categorie di lavoratori 
Lavoratori addetti al contatto con il pubblico 
Misure preventive: 
1. distanza dell’operatore di almeno 1 metro dal soggetto utente; 
2. pulizia ripetuta ed accurata delle superfici con acqua e detergenti seguita dall’applicazione di 
disinfettanti a base di ipoclorito di sodio 0,1% o etanolo al 70%; 
3. disponibilità di distributori per l’igiene delle mani contenenti gel alcolici con una concentrazione 
di alcol al 60-85%; 
4. adeguata diffusione di materiali informativi per l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 
distanziamento sociale. 
Lavoratori addetti al settore sanitario, il datore di lavoro attuerà quanto previsto dalle misure 
generali di prevenzione integrandole e considerando: 
1. provenienza dei pazienti dalle aree a rischio 
2. tipo di setting e pazienti che ad esso accedono (pazienti sintomatici/non sintomatici per 
affezioni delle vie aeree) 
3. procedure terapeutiche e diagnostiche effettuate (procedure invasive/non invasive, a carico 
delle vie aeree, ecc.); 
4. il tipo di dispositivi di protezione da utilizzare per le diverse situazioni (camice, guanti, FFP2 o 
FFP3; occhiali, cuffia). 
Suggerimenti per i datori di lavoro 
• Esporre in Azienda, nei più punti frequentati dai lavoratori, cartelli esplicativi sulle misure 
generali di prevenzione; 
• Consegnare ai lavoratori via e-mail, tramite comunicazione scritta o cartellonistica negli 
ambienti di lavoro, un’informativa sulle caratteristiche della patologia ed i comportamenti da 
adottare per evitare/ limitare la trasmissione virale; 
• Esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul lavaggio 
delle mani; 
• Mettere a disposizione dei lavoratori soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani laddove 
non sia possibile lavarsi le mani con acqua e sapone; 
• Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i coronavirus 
possono essere eliminati dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo al 62-71% o 
perossido di idrogeno (acqua ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito di sodio allo 0,1%; 
• Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi. 
Personale addetto alla conduzione dei mezzi di trasporto 
Potrà accedere alle aree di carico e scarico per svolgere le operazioni di consegna o prelievo delle 
merci. In attesa di ulteriori disposizioni, si suggerisce di adottare le seguenti misure di prevenzione 
e 
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cautela nei confronti dei trasportatori: 
a. limitare la discesa dai mezzi degli autisti e munirli di dispositivi di protezione; prevedere la 
pulizia e disinfezione dell’abitacolo di guida con cadenza correlabile alla tipologia dell’attività 
svolta ed almeno una volta al giorno; 
b. qualora il carico/scarico richieda la discesa dal mezzo rispettare, in aggiunta, la misura di 
sicurezza della distanza almeno di un metro tra le persone. 
 
ALLEGATO 4: LIMITAZIONI, MISURE DI PRECAUZIONE E LAVORO AGILE 
trasferte, smart working, riduzione temporanea delle attività 
Nel caso di attività non a rischio o per le quali non siano stati rilevati casi di infezione, possono 
essere 
applicate quali misure di supplementare precauzione: 
- la limitazione delle trasferte 
- lo smart working 
- la riduzione delle attività (orario di lavoro) 
Al contrario le suddette misure dovranno essere applicate come obbligatorie in conseguenza di 
eventuali ordinanze da parte delle Autorità nazionali e locali competenti. 
Il principio da applicare è quello di adeguatezza e proporzionalità delle misure di prevenzione e 
protezione che il datore di lavoro deve adottare. 
Tra le misure di adeguatezza e proporzionalità è possibile la sospensione dell'attività lavorativa 
attuabile da parte delle autorità di controllo. 
Procedura per la pulizia degli ambienti 
Per la pulizia di ambienti non sanitari si applicano le normali procedure di pulizia ed igiene degli 
ambienti di lavoro, senza ulteriori particolari specificità durante le normali attività lavorative. 
Tuttavia nel caso in cui il Datore di Lavoro venga informato dall’autorità sanitarie locali che un suo 
dipendente è stato ricoverato a seguito di infezione da COVID-19, dovrà applicare le misure di 
pulizia/decontaminazione di seguito riportate: 
• i luoghi e le aree potenzialmente contaminati devono essere sottoposti a completa pulizia con 
acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati (sopravvivenza del virus 
nell’ambiente per alcuni giorni); 
• raccomandato l'uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia o, per le superfici che possono 
essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un 
detergente neutro; 
• durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti; 
tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi DPI (filtrante 
respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 
impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei 
DPI - svestizione); 
• dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto; 
• vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari; 
• la biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo 
di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente; 
• qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il 
ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio. 
Informazione e Formazione dei lavoratori 
La prevenzione del COVID-19 passa attraverso l’informazione e la formazione dei lavoratori 
sulle 
procedure aziendali adottate per prevenire il rischio, sui comportamenti da adottare, anche sulla 
base 
dei provvedimenti legislativi e amministrativi già citati e di eventuali nuovi Decreti, Ordinanze e 
Circolari del Ministero della Salute, delle Regioni e delle altre Autorità locali, nonché sulle modalità 
prescritte per la gestione di eventuali contagi e sui numeri informativi e per le segnalazioni. 
L’informazione e la formazione, ai sensi degli artt. 36 e 36 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., può essere 
effettuata illustrando ai lavoratori il decalogo dei comportamenti da seguire e la procedura per il 
corretto lavaggio delle mani, precedentemente riportata. 
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ALLEGATO 5: PROTOCOLLO DEL 14 MARZO 2020 
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro 
14 marzo 2020  
 
Premessa 
Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene 
linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di 
sicurezza anti-contagio, ovverosia Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro. 
La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni 
che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 
Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con 
la conseguente riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle 
imprese di tutti i settori di applicare tali misure e la conseguente messa in sicurezza del 
luogo di lavoro. 
Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori 
sociali, soluzioni organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus. 
È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia 
di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 
Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione 
temporanea delle attività. 
In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i 
luoghi di lavoro, le misure urgenti che il Governo intende adottare, in particolare in tema 
di ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale. 
Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di 
condotta, va favorito il confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei 
luoghi di lavoro, e per le piccole imprese le rappresentanze territoriali come previsto dagli 
accordi interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più 
efficace dal contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS 
e degli RLST, tenendo conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle situazioni 
territoriali. 
 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni 
operative finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle 
misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 
misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che 
seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del 
COVID-19 
e premesso che 
il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure 
restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 
e che per le attività di produzione tali misure raccomandano: 
• sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per 
le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
• siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; 
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• siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
• assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile 
rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 
contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 
• siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche 
utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali; 
• per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli 
spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 
• si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni 
datoriali e sindacali; 
• per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile 
 
le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi 
di lavoro, oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di 
precauzione di seguito elencate - da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo 
le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze 
sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e 
garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 
 
1-INFORMAZIONE 
• L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori 
e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o 
affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, 
appositi depliants informativi 
• In particolare, le informazioni riguardano 
o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 
37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di 
famiglia e l’autorità sanitaria 
o la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o 
di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente 
laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio 
o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in 
cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 
o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di 
lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di 
sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell’igiene) 
o l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di 
lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti 
 
2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 
• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al 
controllo della temperatura corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 
possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 
• Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 
in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS2 
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• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) 
e i) 
 
3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
• Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni 
di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 
• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 
mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie 
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro 
• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi 
igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e 
garantire una adeguata pulizia giornaliera 
• Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi 
dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai 
locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2 
• Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e 
rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento. 
• le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono 
organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree 
produttive 
 
4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
• l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago 
• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, 
si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 
ventilazione 
• occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, 
schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti 
produttivi 
• l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le 
modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici 
di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga) 
 
5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni 
igieniche, in particolare per le mani 
• l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 
• è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
 
6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati 
nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale 
situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per 
questi motivi: 
a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. 
b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento 
e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria 
c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente 
secondo le indicazioni dell’OMS 
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(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 
• qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro 
e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, 
 e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, 
ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
 
 
7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, 
DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 
• l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli 
spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, 
di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
• occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli 
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 
indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
• occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi 
detergenti dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 
 
8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART 
WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai 
CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 
• disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli 
dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o 
comunque a distanza 
• Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi 
• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con 
l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili 
• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso 
il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in 
deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera 
compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 
 
a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto 
degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a 
consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione 
• nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si 
utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti 
• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 
anche se già concordate o organizzate 
 
9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 
contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 
• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi 
locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 
 
10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
• Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo 
indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali 
• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate 
dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, 
dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno 
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essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei 
locali 
• sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in 
modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile 
qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, 
anche per i lavoratori in smart work 
 
• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 
abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per 
causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento 
dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia 
antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; 
 
11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
• nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio 
del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede 
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 
• l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva 
al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 
12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 
nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 
• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 
visite da rientro da malattia 
 
la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una 
ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione 
che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio 
• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 
medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 
• Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel 
rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità 
Sanitarie 
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13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
• È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 
protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali e del RLS.(Ogni impresa dovrà dare evidenza al cse di aver costituito specifico comitato  
per applicazione del protocollo) 

 
PROTOCOLLO CANTIERI DEL 24 APRILE 2020 DA ATTUARE DA 
PARTE DEI DATORI DI LAVORO  
 
 
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti condivide con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil, 
Filca – CISL e Fillea CGIL il seguente: 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI CANTIERI 
Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi 
Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi“, il cui contenuto è stato integrato in data 24 aprile 
2020, e alle cui previsioni il presente protocollo fa integralmente rinvio. Inoltre, le previsioni del 
presente protocollo rappresentano specificazione di settore rispetto alle previsioni generali 
contenute nel Protocollo del 14 marzo 2020, come integrato il successivo 24 aprile 2020. 
Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per 
tutte le categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia,, si è ritenuto 
definire ulteriori misure. 
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative 
finalizzate a incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 
adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio 
biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. 
Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 
attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si 
estendono ai titolari del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo 
cantiere 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, i datori di lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e 
favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali: 
• attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività 
di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 
• sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione 
delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 
• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 
• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 
retribuzione; 
• sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto 
al cantiere; 
• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 
se già concordate o organizzate 
• sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, 
contingentando l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e 
degli orari del cantiere; 
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del 
lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di 
lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza 
nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 
E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi 
di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e con le dimensioni del cantiere. 
Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che 



 

 14 

possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi 
ricavati. 
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere assunti 
protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da 
eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, 
siano adottati strumenti di protezione individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione 
dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede ad integrare 
il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi. I committenti,attraverso i 
coordinatori per la sicurezza,vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di sicurezza 
anticontagio; 
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il 
posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto 
pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con 
adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 
Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente 
protocollo di regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle 
persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori 
misure di precauzione di seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più 
incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione 
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato, delle rappresentanze sindacali 
aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente. 
 
1-INFORMAZIONE 
Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle 
costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 
entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del 
cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette 
modalità di comportamento. 
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 
• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso 
al cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota1 - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 
proprio domicilio; 
• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare 
la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati 
personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce 
di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le 
ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei 
dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in 
possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con 
riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da 
COYID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 
e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine 
dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i 
dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al 
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trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere 
trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere 
diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta 
da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un 
lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al 
superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la 
dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore 
comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante Fattività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 
• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 
avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 
• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 
• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 
 
2. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 
• Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e 
uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza 
e coordinamento; 
• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non 
è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie 
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza minima di un metro; 
• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 
dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera; 
• Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il 
cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso 
facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con 
orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, 
come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la 
pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. 
mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 
 
3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
 Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli 

spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della 
sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di 
guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di 
lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 
 Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 

impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in 
cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro; 
 Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di 

tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi 
d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate 
sempre per le finalità del cantiere; 
 nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla 

pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro 
ventilazione 
 La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 

caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 
competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 
 Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i 
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protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 
 Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente 

essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 
 Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute; 
 
 
4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 
delle lavorazioni; 
• il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 
 
5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 
presente Protocollo di Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale 
situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei predetti 
dispositivi; 
• le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità; 
• data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 
finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 
corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove 
nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
• è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 
indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Locai Production.pdf); 
• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso 
delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le 
lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria 
(CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al 
reperimento degli idonei DPI; 
• il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la 
relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari; il coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la 
progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la concreta 
attuazione; 
• il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro 
prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi 
individuale di protezione anche con tute usa e getta; 
• il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di 
occupati (superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito 
servizio medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli 
addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni 
necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19; 
 
6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
 
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 
spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 
nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 
utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, 
il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche 
attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 
• il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione 
degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il 
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deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti 
anche delle tastiere dei distributori di bevande; 
 
7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 
al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo 
così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la 
turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene 
all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 
37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore 
di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 
della Salute; 
• Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 
9.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo): 
• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia; 
• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 
di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio; 
• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81; 
• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto 
della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 
 
10. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
• È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 
protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del 
RLS. 
• Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non 
si desse luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito, un Comitato 
Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il 
coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
• Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari 
del presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle 
autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto 
della diffusione del COVID19. 
Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e 
dell’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi 
eccezionali, potrà essere richiesto l’intervento degli agenti di Polizia Locale. 
TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE 
IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE 
RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI 
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CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI 
Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di 
cantiere, della disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per 
contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente 
all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 
1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di 
un metro, non sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero 
sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, 
cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta 
documentato l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua mancata 
consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni; 
2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di 
tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle 
adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile 
ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze: 
conseguente sospensione delle lavorazioni; 
3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena 
tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente 
sospensione delle lavorazioni; 
4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di 
sicurezza richieste e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di 
strutture ricettive disponibili: conseguente sospensione delle lavorazioni. 
5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze 
funzionali alle specifiche attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni 
 
 
La dotazione dei DPI, per motivi di igiene, è personale: ciascun lavoratore possiede i propri DPI, 
ne ha cura, ne chiede 
la sostituzione immediata in caso di rottura o inefficienza del dispositivo stesso. Al fine di rispettare 
anche quanto 
previsto dal DPCM del 8/03/2020 e del protocollo di intesa del 14.03.2020 è vietato lo scambio dei 
DPI (che risultano comunque essere personali) tra i lavoratori. A fine giornata lavorativa i 
Dispositivi di Protezione Individuale saranno riposti in un luogo asciutto, pulito. 
Ogni impresa deve redare specifico protocollo di sicurezza condiviso con il proprio comitato di 
applicazione interno  e deve essere inviato al cse almeno 5 giorni prima dell’inizio dei lavori. 
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STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVI A SEGUTO EMERGENZA CORONA VIRUS  
n.b. si fa riferimento a costi per ogni mese della durata del cantiere 
 
Articolo INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE SOMMINISTRAZIONI UM DURATA / LUNGH.LARGH.LT./SPES Quantità IMPORTI

N. SIMILI Unitario Totale

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA, APPRESTAMENTI

Integrazione dpi in riferimento a emergenza corona virus covid 19 mascherina ffp3 per squadra 
di
lavoro composta da 4 lavoratori Squad .di lavoro 30 GG

1

120,00 2,50€             €                   300,00 

2 Dotazione disinfettanti a base alcolica per igienizzazione superfici e ambienti di lavoro

Stima utilizzo lt.1 5,00 3,50€             €                     17,50 

3 Costo orario impiegato per sanif icazione ambienti di alvoro comuni/baracca di cantiere /zone di

lavoro
H 5,00  €         25,00  €                   125,00 

STIMA COSTI PER LA SICUREZZA EMEGENZA CORONA VIRUS TOTALE 442,50€             

 
 


